
Comune di Montecchio Precalcino
Provincia di Vicenza

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità della
scuola dell 'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello) Km 5+ 360 mt.

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTECCHIO PRECALCINO.

CANTIERE: S.P. 63 Preara  km 5+360 mt. ( Via Astichello), Montecchio Precalcino (Vicenza)

Thiene, 28/03/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Pasqualon Alberto)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Architetto - Rup Comune di Montecchio Precalcino Pendin Paolo)

Geometra Pasqualon Alberto
Via Garziere 23/a
36016 Thiene (Vicenza)
Tel.: 0445-1911424 - Fax: 0445-1711292
E-Mail: info@studiopasqualon.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità della

scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello) Km 5+ 360 mt.

Importo presunto dei Lavori: 37´850,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 62 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 60

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: S.P. 63 Preara  km 5+360 mt. ( Via Astichello)

CAP: 36030

Città: Montecchio Precalcino (Vicenza)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI MONTECCHIO PRECALCINO

Indirizzo: Via Don Martino Chilese 14

CAP: 36030

Città: Montecchio Precalcino (Vicenza)

Telefono / Fax: 0445864243

nella Persona di:

Nome e Cognome: Paolo Pendin

Qualifica: Architetto - Rup Comune di Montecchio Precalcino

Indirizzo: Via Don Martino Chilese 14

CAP: 36030

Città: Montecchio Precalcino (Vicenza)

Telefono / Fax: 0445864243

Codice Fiscale: 00428360242
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Come indicato all'art. 89 comma 1 del D.lgs 81/08 si inende per:

COMMITENTE / RESPONSABILE DEI LAVORI

Il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata indipendentemente da eventuali
frazionamenti delle sua realizzazione.
Nel caso di appalto di opera pubblica il commitetente è il soggetto titolare del potere decisionale di
spesa relativo alla gestione dell'appalto

RESPONSABILE DEI LAVORI

Nel campo di applicazione del D.lgs 12 aprile 2006 n. 162 e s.m.i., il responsabile dei lavori è il
responsabile unico del procedimento.

COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA E DI SALUTE DURANTE LA PROGETTAZIONE DELL'OPERA

Soggetto incaricato dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui
atr.91.
Nel seguito indicato Coordinatore per la Progettazione.

COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA E DI SALUTE DURANTE LA REALIZZAZIONE DELL'OPERA

Soggetto incaricato dal committente o dal responsabiel dei lavori, dell'esecuzione dei compiti in cui
all'art. 92.
Nel seguito indicato Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori.

Progettista:

Nome e Cognome: Diego Tagliapietra

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via del Costo 27

CAP: 36016

Città: Thiene (Vicenza)

Telefono / Fax: 0445 381424

Indirizzo e-mail: geom.tagliapietra@gmail.com

Codice Fiscale: TGLDGI72D28L157A

Partita IVA: 02728140241

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Diego Tagliapietra

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via del Costo 27

CAP: 36016

Città: Thiene (Vicenza)

Telefono / Fax: 0445 381424

Indirizzo e-mail: geom.tagliapietra@gmail.com

Codice Fiscale: TGLDGI72D28L157A
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Partita IVA: 02728140241

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Paolo Pendin

Qualifica: Architetto - Rup Comune di Montecchio Precalcino

Indirizzo: Via Don Martino Chilese 14

CAP: 36030

Città: Montecchio Precalcino (Vicenza)

Telefono / Fax: 0445864243

Codice Fiscale: 00428360242

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Alberto Pasqualon

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Garziere 23/a

CAP: 36016

Città: Thiene (Vicenza)

Telefono / Fax: 0445-1911424     0445-1711292

Indirizzo e-mail: info@studiopasqualon.it

Codice Fiscale: PSQLRT85M28L157F

Partita IVA: 03512970249

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Alberto Pasqualon

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Garziere 23/A

CAP: 36016

Città: Thiene (Vicenza)

Telefono / Fax: 3407044534     0445/360977

Indirizzo e-mail: info@studiopasqualon.it

Codice Fiscale: PSQLRT85M28L157F

Partita IVA: 03512970249
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Come indicato all'art. 89 comma 1 del D.lgs 81/08 si intende per:

IMPRESA AFFIDATARIA

Impresa titolare del contratto di appalto (singolo affidamento) per il committente che nell'esecuzione
dell'opera affitatagli, può avvalersi di imprese subappaltanti o di lavoratori autonomi.

IDONEITA' TECNICA PROFESSIONALE

Possesso di capacità organizzative nonchè disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature in
riferimento alla realizzazione dell'opera.

IDONEITA' TECNICA PROFESSIONALE

Persona fisica la cui attivitàprofessionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza vincolo di
subordinazione.

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: DA DEFINIRE

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: DA DEFINIRE

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice

Ragione sociale: DA DEFINIRE
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE

- Documenti da custodire in cantiere

- Obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

- Misure di coordinamento e azioni di controllo

- Contenuti minimi piani operativi di sicurezza (P.O.S.)

- Numeri di telefono utili

Documenti da custodire in cantiere

DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici
di cantiere la seguente documentazione:

  1)   Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal commitente e consegnata all'impresa
esecutrice che la deve affigere in cantiere - art. 90 D.Lgs. n. 81/2008);
  2)   Piano si Sicurezza e di Coordinamento;
  3)   Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
  4)   Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in canitere e gli eventuali relativi
aggiornamenti;
  5)   Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
  6)   Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna
delle imprese operanti in cantiere;
  7)   Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.);
  8)   Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
  9)   Copia del registro infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10)   Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11)   Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di
ispezioni dei cantieri (A.S.L, Ispettorato del Lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del Fuoco
        ecc.)
12)   Registro delle visite mediche periodiche e idonietà di mansione;
13)   Certificati di idoneità per i lavoratori minorenni;
14)   Tesserini di vaccinazioni antitetanica.

Inoltre ove applicabile dovrà essere conservata negli uffici di cantiere anche la seguente
documentazione.

  1)   Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
  2)   Autorizzazione per eventuale occupazione del suolo pubblico;
  3)   Autorizzazione degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
  4)   Autorizzazione o nulla osta eventuali degli enti di tutela ( Sovritendenza ai Beni Architettonici e
Ambiantali, Sovrintendenza Archeologica, Assesorato Regionale Beni
        Ambientali,c ecc.);
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  5)   Segnalazione dell'esercente l'energia elettrica per i lavori effettuati in prossimità di parti attive;
  6)   Denuncia di installazione I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg,
con dichiarazioni di confornità a marchio CE;
  7)   Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento di apparecchi di sollevamento superiore a 200
Kg;
  8)   Richiesta di visitia periodica annuale dell'organo di sollevamento degli apparecchi di sollevamento
non manuali di portata superiore a 200 Kg;
  9)   Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 Kg, completi
di verbali di verifica periodica;
10)   Verifica trimestrale delle funi, catene icluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata
sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento;
11)   Piano di Coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12)   Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti in cantiere;
13)   Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14)   Dichiarazione di conformità con marchio Ce;
15)   Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16)   Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del
fabbricante per i ponteggi metallici fissi;
17)   Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi. M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18)   Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema
tipo riportato in autorizzazione ministeriale;
19)   Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'istallatore;
20)   Dchiarazione di conformità dei quadri eletrici da parte dell'installatore;
21)   Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra effettuata dalla ditta abilitata rima della
messa in esercizio;
22)   Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione delle scariche atmosferiche (ai sensi del
D.P.R. 462/2001);
24)   Comunicazione agli organi di vigilanza delle "dichiarazioni di confornità" dell'impianto di
pretezione delle scariche atmosferiche.

Obblighi previsti  dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

OBBLIGHI PREVISTI DAL D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

COMMITENTE O RESPONSABILE DEI LAVORI
(ART. 90 D.LGS. 81/2008

Nella fase di determinazione dell'intervento manutentivo e quindi nella progettazione dell'opera, ed in
particolare al mom,ento delle scelte tecniche e nell'organizzazione delle operazioni di canitere, dovrà
attenersi ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'art. 15 D.Lgs. 81/08.
Nella fase di progettaizone dell'opera, dovrà valutare i documenti redatti dal Coordinatore per la
progettazione (indicati all art. 91 del D.Lgs. 81/08).
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente /
responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione dovrà disegnare
il coordinatore per la progettazione e prima dell'affidamento dei lavori dovrà designare il coordinatore
per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui art. 99 del D.Lgs. 81/08.
Gli stessi obblighi riportati nel punto precedente si applicano anche nel caso in cui dopo l'affidamento
dei lavori ad un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.
Il committente / responsabile dei lavori dovrà comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori
autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello per l'esecuzione dei lavori.
Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere.
Il Committente / Responsabile dei Lavori anche in caso nel caso di lavori ad un'unica impresa:
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- dovrà verificare l'doneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità
  di cui all'Allegato XVII;

- dovrà  chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate dall'Istituto
  Nazionale di Previdenza Sociale (IMPS), all'istituto Nazionale di Assicurazione Infortuni sul Lavoro
(INAIL) e alle casse edili nochè una dichiarazione relativa al contratto collettivo
  stipulato dalle organizzazioni sindacali coparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori
dipendeti;

- dovrà trasmettere all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetti di permesso di
costruire, della denuncia di inizio attività o della segnalazione di inizio attività, il
  numero di imprese esecutrici, dei lavoratori unitamente alla documentazione indicata nei punti
precedenti:

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI
(ART. 92 D.LGS. 81/2008)

Durante la realizzazione delle opere oggetto del presente PSC, come indicato all'art. 92 del D.Lgs 81/07,
se nominato dal committente / responsabile dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori dovrà:

- Verificare con opportune azion di coordinamento e controllo l'applicazione da parte delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi delle disposizioni loro pertinenti contenute nel
   PSC di cui l'art. 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;

- Verificare l'idoneità deL POS da considerare come piano complementare di dettaglio al PSC,
assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adeguto al PSC e il fascicolo dell'opoera
  di cui all'art. 91 cooma 1 lettera b in relazione all' evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche
intervenute valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la
  sicurezza in cantiere, verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani
operativi di sicurezza;

- Organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il
coordinamento delle attività nonchè la loro reciproca informazione;

-Verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della
 sicurezza in cantiere;

- Segnalare al committente / responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai
lavoratori autonomi interessati, le innoservanze dalle disposizioni degli art. 94,95 e
  96 e alle prescrizioni del PSC e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei
lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione dell' affidamento dell'opera.
  (Nel caso in cui il committente / responsabile dei lavori non adotti nessun tipo di provvedimento in
merito alla segnalazione senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per
  l'esecuzione dà cominicazione dell'innadempienza alla Azienda Sanitaria Locale (ASL) e alla Direzione
Provinciale del Lavoro (DPL) territorialmente competenti);

- Sospendere in caso di pericolo grave e imminente direttamente riscontrato le singole lavorazioni fino
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese effettuate.
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LAVORATORI AUTONOMI
(ART. 94D.LGS. 81/2008)

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi previsti
dal D.Lgs 81/08, dovranno adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori
ai fini delle sicurezza.

DATORI DI LAVORO, DIRIGENTI E PREPOSTI DELLE IMPRESE ESECUTRICI
(ART. 96D.LGS. 81/2008)

I datori di lavoro delle imprese affidatare ed esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi un'unica
impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno:

- Addottare le misure conformi alle prescizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere e per i
servizi igienici- assistenziali a disposizione dei lavoratori come indicato nell'
  Allegato XIII del D.Lgs 81/08;

- Predisporre l'accesso e la recinzione di cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;

- Curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitare il crollo o il
ribaltamento;

- Curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possano compromettere la
loro sicurezza e la loro salute;

- Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi previo se del caso coordinamento con il
committente o il responsabile dei lavori;

- Curare lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;

- Redigere il POS;

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC di cui all'articolo 100
e la redazione del POS costituiscono limitatamente al singolo cantiere interessato adempimento delle
disposizioni di cui all' art. 17 comma 1 lettera a all'art. 18 comma 1 lettera z e all'atr. 26 commi 1 lettera b
e .3.

DATORI DI LAVORO DELL'IMPRESA AFFIDATARIA
(ART. 97D.LGS. 81/2008)

Il datore di lavoro dell'impresa affidataria oltre agli obblighi previsti dall'art. 96 e sopra riportati dovrà:

- Vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e sull'applicazione delle disposizioni e delle prescirzioni
delPSC;

- Coordinare gli interventi di cui allr. 95 e 96;

- Verificare la congruenza del POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione
dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione.

Importante il comma 8 dell' art. 111 che prevede:
 " Il datore di lavoro dispone affichè sia vietato assumere e somministrare bevande alcoliche e
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superalcoliche ai lavoratori addetti ai lavori in quota".

Anche ai sensi dell'art. 36- bis delle Legge 4 agosto 2006 n. 248, nell'abito dei caniteri edili i datori di
lavoro debbono munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di
fotografia contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.
I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
Tale obbligo grava anche in capo al lavoratori autonomi che esercita direttamente la propria attività nei
cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.
Nei casi in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori
autonomi dell'obbligo risponde in toto il committente dell'opera.

La tessera di riconoscimento deve contenere:

- Denominazione e indirizzo dell'impresa;

- Codici IMPS INAIL e Cassa Edile (qualora iscritta) dell' impresa;

- Dati anagrafici del lavoratore (nome cognome luogo e data di nascita residenza e nazionalità);

- Foto del lavoratore.

LAVORATORI
(ART. 20 D.LGS 81/08)

Ogni lavoratore come indicato nell'art. 20 del D.lgs 81/08 deve prendersi cura delle propria salute e
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni
o ommisioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.
I lavoratori devono in  particolare:

- Contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro;

- Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, e dal
responsabile per l'esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed
  individuale;

- Utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di
trasporto nonchè i dispositivi di sicurezza;

- Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione individuale messi a disposizione;

- segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l'esecuzione dei lavori le deficienze
dei mezzi e dei dispositivi, nonche qualsiasi eventuale condizione di pericolo di
  cui vengano a conoscenza adoperandosi direttamente in caso di urgenza nell'ambito delle proprie
competenze e possibilità di fatto salvo l'obbligo di cui al punto successivo per
  eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente dandone notizia al rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza;

- Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di
controllo;
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- Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che
possano compromettere la sicurezza prorpia o di altri lavoratori;

-Partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;

- Esporre apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del
lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.

Misure di coordinamento e azioni di controllo

MISURE DI COORDINAMENTO E AZIONI DI CONTROLLO

MISURE DI COORDINAMENTO

Dovranno essere realizzate azioni di coordinamento a cura del Coordinatore per l' Esecuzione dei Lavori:

- I rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori delle imprese esecutrici saranno interpellati dal
Coordinatore per l' Esecuzione al fine di verificare l'attuazione di quanto previsto negli
  accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra gli stessi rappresentanti della
sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;

- Ogniqualvolta l'andamento dei lavori lo richieda ed in particolare in occasione di fasi di lavoro critiche,
il Coordinatore per l'Esecuzione prenderà iniziative atte a stabilire la
  neccessaria collaborazione fra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, nocnhè la loro
reciproca informazione;

- Prima dell'inizio dei lavori il Coordinatore per l'Esecuzione riunirà i responsabili dell'imprese
affidatarie e delle altre imprese esecutrici presenti ed illustrerà loro il contenuto del PSC e
  si acerterà della loro presa visione del PSC stesso, relativamente alle fasi lavorative di loro
competenza;

- Prima dell'inizio delle fasi critiche di lavorazione comportanti rischi particolari, le imprese esecutrici
verranno riunite per chiarire i rispettivi ruoli e competenze.

AZIONI DI CONTROLLO

Saranno eseguiti da parte del Coordinatore per l'Esecuzione periodici sopraluoghui sul cantiere tesi ad
accertare la corretta applicazione del PSC.
Per ciascun soppraluogo verrà redatto un verbale controfirmato dal direttore tecnico del cantiere o dal
preposto.
Copia del verbale sarà depositata nell'ufficio di cantiere.
Nel verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio, relative alla sicurezza anche a parziale modifica ed
integrazione del PSC.
In caso di accertamento di innoservanze alle disposizioni degli art. 94-95 e 96 del D.Lgs 81/08 e alle
prescrizioni del piano di cui l'art. 100 dello stesso D.Lgs il Coordinatore per l'Esecuzione dovrà :

 - Segnalare al committente e al responsabile dei lavori previa contestazione scritta alle imprese e ai
lavoratori autonomi interessati le innoservanze riscontrate e dovrà predisporre la
   sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la
risoluzione del contratto.
   Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito
alla sengalazione, senza fornire idonea motivazione il Coordinatore per
   l'Esecuzione dà comunicazione dell' innadempienza alla Azienda Sanitaria Locale ASL e  all Direzione
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Provinciale del Lavoro DPL territorialmente competente.

Se nel corso del sopralluogo il Coordinatore per l' Esecuzione verificherà l'esistenza di una situazione di
pericolo grave ed imminente egli provvederà a :

- Sospendere in caso di pericolo grave ed imminente direttamente riscontrato le singole lavorazioni fino
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (art.
  92 comma.1 lettera f D.Lgs 81/08).
  Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro e ai suoi rappresentanti e redigerà apposito
verbale.
  La sopsensione della lavorazione dovrà essere mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore per
l'Esecuzione alla ripresa del lavor, dopo avere constatato l'eliminazione della causa
  che l'ha deternimata.

Contenuti minimi dei piani operativi di sicurezza

CONTENUTI MINIMI DEI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA

All'inizio di ogni attività le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di Esecuzione
un proprio Piano Operativo di Sicurezza POS in oltemperanza al D. L.gs 81/08.
Il POS deve coniderarsi un piano di dettaglio rispetto a quanto indicato nel presente Piano di Sicurezza e
Coordinamento PSC.
Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs
81/08 in riferimento al singolo canitere interessato.
Esso deve contenere almeno i seguenti elemenenti:

- Dati identificativi dell' Impresa esecutrice;

- Il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici
in cantiere;

- La specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere  dall'impresa esecutrice e dai lavoratori
automoni subaffidatari;

- I nominativi degli addetti al pronto soccorso, anticendio ed evacuazione dei lavoratori e comunque alla
gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentate dei lavoratori;

- Il nominativo del medico competente (ove previsto);

- Il nominativo del rasponsabile del servizio di prevenzione e protezione;

- I nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;

- Il numero relativo e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei
lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa;

- Indicazioni delle specifiche mansioni  inerenti alla sicurezza svolte in cantiere da ogni figura nominata
allo scopo dall'impresa esecutrice;

- La descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;
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- L'elenco dei pontegg, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza,
delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;

- L'elenco delle sostanze e preparati pericolosi  utilizzati nel cantiere con le relavive schede di sicurezza;

- L'esito del rapporto di valutazione del rumore;

- L'indivuduazione delle misure preventive e prottettive, integrative rispetto a quelle contenute nel
PSC, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;

- Le procedure complementari e di dettaglio richieste dal PSC;

- L'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;

- L'indicazione dei subappalti in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori impiegati in
media nel cantiere:

Numeri di telefono util i

TELEFONI E NUMERI UTILI
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NUMERI DI EMERGENZA:

  CARABINIERI                Tel. 112

       POLIZIA                         Tel. 113

         VIGILI DEL FUOCO         Tel. 115

     PRONTO SOCCORSO    Tel. 118

COMUNE DI MONTECCHIO PRECALCINO

POLIZIA LOCALE               Tel. 0445/801411

LAVORI PUBBLICI              Tel. 0445 864243 in. 3

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO

ACQUEDOTTO                    Tel. 800-154242

ELETTRICITA' (informazioni)  Tel. 800-900800

ELETTRICITA' (guasti)           Tel. 803-500  0445314959

GAS (guasti e dispersioni)     Tel. 800366466

U.L.S.S. N° 7 "PEDEMONTANA"

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE    Tel. 0445/598111
Via Boldrini 1 36016 Thiene

SPISAL                                            Tel. 0445/389170
Via Boldrini 1 36016 Thiene

OSPEDALE DI SANTORSO               Tel. 0445/571111
Via Garziere 42, 36014 Santorso

PROGETTISTA E DIRETTORE DEI LAVORI

GEOM. TAGLIAPIETRA DIEGO            Tel 0445 381424
Via del Costo 27 36016 Thiene              Cel 344933009

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE
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GEOM. PASQUALON ALBERTO     Tel 04451911424
Via Garziere 23/A 36016 Thiene       Cel 3407044534

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello)
Km 5+ 360 mt.

 - Pag.  18



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
LOCALIZZAZIONE

L'oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) riguarda l'esecuzione delle opere di  "
Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità della scuola dell'infanzia,
lungo la P.P. 63 Preara (Via Astichello) Km 5+ 360 mt.
Trattasi di ex strada statale ora strada provinciale n. 63 Preara, di collegamento con la S.S. n. 248 "
Schiavonesca-Marosticana", più comunemente chiamata Via Astichello dove al Km. 5 + 360 mt, vi è un
attraversametno pedonale che verrà messo in sicurezza.
La strada SP 63, mostra un costante traffico di mezzi auto e mezzi pesanti, che dai dati di monitoraggi
effettuati si attesta sui alcune decina di migliaia giornalmente.
Nelle imediate vicinanze del cantiere vi sono delle attività commerciali quali stazione di servizio Eni,
con annessa autofficina e riveventida automobili, alcune case a bordo strada e la scuola dell'infanzia di
proprietà della Parocchia di Montecchio Precalcino.
Naturale è che durante l'orario di ingresso e/o uscita dei bambini, vi sia un aumento dei traffico
veicolore, con possibilità di rallentamenti non solo nei pressi del passaggio pedonale ma anche a bordo
strada.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La scuola dell'infanzia si trova lungo la Strada Provinciale n. 63 "Preara" (Via Astichello) al Km 5+400
circa, in uno stabile di proprietà della Parrocchia di Montecchio Precalcino ed è facilmente raggiungibile
sia in auto che a piedi. In particolare durante gli orari di ingresso ed uscita dei bambini, si registra un via
vai di auto che spesso parcheggiano nel piccolo spazio antistante l'ingresso e in molte volte, per il
tempo strettamente necessario, impiegano l'area del distributore di carburanti presente sul lato
opposto della strada. Molti genitori giungono anche a piedi, sia dal centro abitato di Montecchio
Precalcino che dalla frazione di Preara, passando per Via Maganza ed il percorso ciclabile (di recente
realizzazione) che termina in corrispondenza della S.P. 63 Preara (Via Astichello) e percorrendo l'ultimo
tratto su S.P. 63 "Preara" sul ciglio della strada stessa, in condizioni di scarsa sicurezza, ed utilizzando
l'attraversamento pedonale esistente, ma non a norma, per raggiungere la scuola.
L'Amministrazione Comunale, con il presente progetto, intende porre rimedio a questa particolare
situazione di pericolo, realizzando un marciapiede che, partendo dalla fine del percorso ciclabile posto a
sud all'altezza del Km 5+41 0mt, utilizza l'attuale spazio destinato a banchina stradale inerbita con
scolina e banchina stradale asfaltata poste ad ovest della S. P. 63 fino a raggiungere l'attuale
attraversamento pedonale posto al Km 5+360mt e proseguendo per ulteriori 20 metri fino al Km
5+340mt.
Analogamente, sul lato est, sarà realizzato un marciapiede di collegamento tra l'attraversamento
pedonale esistente e la scuola dell'infanzia impiegando l'attuale banchina stradale in parte a ghiaino e
in parte inerbita con scolina.
Gli interventi prevedono la realizzazione di un sistema di raccolta delle acque meteoriche stradali
mediante pozzetti caditoia i quali saranno convogliati in tubazioni drenanti in calcestruzzo da
posizionarsi in sostituzione delle esistenti scoline stradali, collegando le stesse con le esistenti
tombinature presenti negli accessi carrai. Tali tubazioni saranno ricoperte con strato in ghiaione fino al
raggiungimento della quota di progetto sopra al quale verrà realizzato idoneo sottofondo in calcestruzzo
e tappetino d'asfalto di finitura.
Tali marciapiedi a raso saranno infine delimitati verso la sede stradale, lungo il lato est mediante la
realizzazione di aiuola con doppio profilo in cls, mentre lungo il lato ovest mediante il posizionamento
di delineatori di margine in PVC con rifrangenti.
L'intervento sarà infine completato mediante la posa di un lampione con proiettore asimmetrico
specificatamente installato per l'illuminazione dell'attraversamento pedonale e dall'esecuzione della
segnaletica orizzontale e verticale necessaria.

TAV 1 INGRANDIMENTO
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TAV 2 STATO DI FATTO
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TAV 3 STATO DI PROGETTO
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TAV 4 SOVRAPPOSIZIONE
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'area di cantiere si trova nella banchina stradale dell   SP 63 Preara Via Astichello al km 5 + 360 mt.
La strada, come dimostrato dal ri levamento del traffico, è percorsa da un traffico costante di mezzi sia pesanti che
non e si attesta ad  alcune decine di miglia di passaggi al giorno.
Potendo definirlo come un cantiere stradale, bisogna mettere in sicurezza sia gli  operatori di cantiere che gli  utenti
della strada.
il  cantiere posto su via Astichello occuperà sia la banchina attualmente a fossato inerbito che parte della
careggiata.
Si fa presente che in direzione Montecchio provvenendo da Sarcedo, appena superata l 'area di cantiere vi è una semi
curva ed quindi neccessario segnalare la presenza del cantiere con cartellonistica adeguata cosi da avvertire molto
prima la presenza di mezzi e uomini sulla caraggiata.
Si ritiene indispensabile la chiusura parziale della caraggeiata nel senso di marcia del cantiere, magari addottando
al posto dei movieri un impianto semaforico mobile.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Linee aeree

Non si ravvisa la presenza di linee aeree all'interno dell'area di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di l inee
elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibil i  contatti diretti o indiretti con elementi in
tensione. Nel caso di presenza di l inee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti  lavori non elettrici
a distanza inferiore a: mt 3, per tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per
tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.
Nell’impossibil ità di rispettare tale l imite è necessario, previa segnalazione all’esercente delle l inee elettriche,
provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali  contatti o
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti
laterali  con le l inee;  b) sbarramenti sul terreno e portali  l imitatori di altezza per i l  passaggio sotto la l inea dei
mezzi d’opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i  conduttori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Condutture sotterranee

All'interno dell'area di cantiere, non vi dovrebbero essere condutture sotteranee.
E comunque necessario, prima dell'inizio dei lavori, verificare la presenza di condutture sotterranee
andanto ad interpellare gli enti gestori dei servizi quali enel, viacqua, AP reti gas ecc. con  la segnatura
del passaggio sul posto tramite tracciante colorato sull'asfalto.
E' comunque consigliato nelle lavorazioni di scavo prestare attenzione andando ad escavare con tutte le
accortezze del caso.
In caso di rottura di condutture sotterranee e obbligo sospendere le lavorazioni in atto, andanto a
chiamare non solo l'ente gestore del servizio ma anche il diretore dei lavori, il responsabile dei lavori e
il coordinatore della sicurezza.
In caso di ferimenti e/o incidenti quali folgorazione, esposione nell'area di cantiere e fatto obbligo
dopo la sospensione dei lavori attivare tutti i mezzi di soccorso possibili.

All'esterno dell'area di cantiere su via Timonchio ma non interferenti con l'attività di cantiere, vi sono
tutti i sottoservizi necesssari. Si fa presente che nel fianco del lotto su area verde esiste la linea del gas
debitamente segnalata con segnaletica gialla.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di l inee elettriche interrate che possono
interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, i l  percorso e la
profondità delle l inee devono essere ri levati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di
lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è
necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine
di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle l inee stesse durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso
di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si  trovano linee sotto traccia in tensione, l 'andamento delle
medesime deve essere ri levato e chiaramente segnalato.
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Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del
caso, deve essere provveduto a ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la profondità. Nel caso di lavori di
scavo che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di
sostegno delle tubazioni, al fine di evitare i l  danneggiamento ed i  rischi che ne derivano.
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono
interferire con il  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti  tempestivamente gli  esercenti tali  reti al fine di
concordare le misure essenziali  di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei
lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie i l  percorso e la profondità
degli  elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali  da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia
per i  lavori da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali  reti è
necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare i l
danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più util izzate. Se tali  reti
interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere ri levati e segnalati in superficie.
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché
costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la
presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di
vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infi ltrazioni o inondazioni d’acqua dovute a
fessurazione o cedimento delle pareti qualora l imitrofe ai lavori di sterro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

2) Incendi, esplosioni;

3) Seppellimento, sprofondamento;

Falde

Non si ravvisa la presenza di falde all'interno dell'area di cantiere.

Fossati

Si ravvisa la presenza di fossati nella banchina stradale oggetto dei lavori, mediante la tombinatura del
fossato e la successiva realizzazione di paino carrabile.

Alvei fluviali

Non si ravvisa la presenza di alvei fluviali all'interno dell'area di cantiere

Banchine portuali

Non si ravvisa la presenza di banchine portuali all'interno dell'area di cantiere.

Alberi

Non si ravvisa la presenza di alberature all'interno dell'area di cantiere

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

All'interno dell'area di cantiere, vi sono dei manufatti quali muretti di confine, pali di segnalazione,
cartellonistica stradale, insegne pubblicarie.

Scarpate

Non si ravvisa la presenza di scarpate all'interno dell' area di cantiere.

Fonti inquinanti
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Quando si parla di inquinamento, bisogna divederlo tra inquinamento già presente esempio il cantiere

si trova in un’area di bonificare oppure no, fonti di inquinamento esterno al cantiere e fonti di

inquinamento prodotte dal cantiere edile.

L’inquinamento nel settore edile, non può essere ignorabile e le principali fonti di inquinamento sono :

· L’aria;

· L’acqua;

· Il rumore;

· La Gestione dei rifiuti.

INQUINAMENTO ARIA:

L’inquinamento atmosferico si riferisca alle emissioni prodotte dall’uomo che vengono rilasciate in

atmosfera.

La scarsa qualità dell’aria è un rischio per la salute globale non solo per i lavoratori, inoltre

l’inquinamento atmosferico contribuisce in modo significativo al riscaldamento del pianeta e quindi al

cambiamento climatico.

All’interno del cantiere spesso vi sono attività che contribuiscono all’inquinamento atmosferico come

l’utilizzo di impianti e mezzi in loco, dipendente dalle fasi di cantiere, includendo i macchinari

comunemente utilizzati come escavatori, camion, martelli demolitori, gruppi elettrogeni ecc.

Questi macchinari funzionando con motori diesel, rilasciano sostante inquinanti nell’aria, quali per

esempio il monossido di carbonio, anidride carbonica, ossidi di azoto e idrocarburi.

Anche i lavori di sgombero, di scavo e di demolizioni, generano alti livelli di polveri.

Nei cantieri edili verranno sicuramente utilizzati sostanze e preparati pericolosi derivanti dalla chimica.

Per sostanze e preparati pericolosi si può includere il cemento, la calce, le vernici, le colle, gli oli, i

diluenti e quante sostanze possano produrre sostanze e vapori nocivi.

Non a caso nel Piano Operativo di Sicurezza devono essere riportate le schede di sicurezza tutti le

sostanze e preparati pericolosi utilizzati in cantiere.

Le “polveri” da costruzione quali il cemento, il calcestruzzo, la silice, il legno ecc. sono classificate Pm

10.

Il PM 10 sono particelle di polvere di grandezza inferiore o uguale a 10 micrometri, invisibili ad occhio

nudo.

Anche i gas di scarico dei motori dei macchinari, dei veicoli e impianti contribuiscono in lunga misura al

PM 10 emesso in atmosfera.

Il PM 10 è anche un fattore di inquinamento esterno dal cantiere dove però l’operatore ne risente.

(cantiere stradale o su via ad alto traffico).

Quando si parla di inquinamento dell’aria proveniente dal cantiere e necessario tener presente per

esempio l’impatto del cantiere con insediamenti abitativi, ricettivi, ospedali ecc.

Infatti le persone che vivono nelle vicinanze di un cantiere possono subire gli effetti dell’inquinamento

atmosferico in aggravio.

E giusto dire con i residenti vicini al cantiere edile non sono cosi vicini alle fonti inquinanti come sono i

lavoratori del cantiere.

Quindi il problema del PM 10  emesso dal cantiere potrebbe risultare un aggravio rispetto al PM 10

solitamente respirato dall’abitante locale.

Inoltre si può dire che anche l’ambiente circostante ne potrebbe risentire, e quindi bisognerebbe

essere più responsabili ed attenti.

Secondo alcuni studi, i cantieri sono responsabili del 14,5 % delle emissioni di PM 2,5 e 8% del PM 10, la

maggior parte proveniente da macchine edile e solo l’ 1% derivante da polvere di cantiere.
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La contaminazione ambientale fa si che piante e animali fatichino a prosperare causando la perdita di

biodiversità ed interrompendo la catena animale.

Le conseguenze dell’inquinamento atmosferico possono portare a malattie quali tosse, respiro sibilante

e mancanza di respiro, malattia cardiovascolari e respiratorie, cancro ai polmoni, asma ecc.

Azioni a sostegno di un cantiere con meno inquinamento atmosferico :

· Evitare di bruciare materiali di scarto;

· Usare macchinari con tecnologia ibrida;

· Non lasciare macchinari accessi se non in uso;

· Utilizza disel a basso contenuto di zolfo;

· Migliora la tua attrezzatura esistente utilizzando filtri antiparticolato;

· Utilizzare spuzzi d’acqua o irrigatori per controllare alcune tipologie di polveri e impedirne la

diffusione;

· Procura materiali locali e non trasportati per centinaia di km;

· Utilizza materiali sostenibili, rinnovabili;

· Indossare DPI  appropriati.

INQUINAMENTO ACQUA:

L’Inquinamento dell’acqua si verifica soltanto quanto le sostanze tossiche finiscono nei corpi idrici come

rogge, fiumi, torrenti, laghi, mari.

Questo inquinamento può essere visibile in superficie o depositato sul letto, o invisibile all’occhio

umano, come le sostanze chimiche che si dissolvono nell’acqua.

Le attività edili spesso comportano l’utilizzo di sostanze chimiche tossiche inquinanti che possono finire

nella falda se non gestite adeguatamente.

Le fonti edili comuni che contribuiscono all’inquinamento sono :

· Disel;

· Cemento;

· Colle;

· Vernici;

· Oli;

· Altre sostanze chimiche tossiche.

·

Tutti questi contaminanti hanno il potenziale di finire nell’acqua a causa del deflusso dei lavori di

costruzione.

Gli inquinanti possono entrare nel sistema idrico in vari modi, ad esempio attraverso scarichi,

infiltrazioni nel suolo o deflussi direttamente nel corsi d’acqua.

Gli inquinanti dei cantieri possono penetrare nelle acque sotterranee. E’ molto difficile trattare le acque

sotterranee rispetto alle acque superficiali e quindi in quanto fonte di acqua potabile umana c’è il

rischio che alcune sostanze chimiche possano essere consumate.
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Gli inquinanti chimici come l’arsenico e il mercurio possono causare seri problemi di salute, includendo

il cancro, se ingeriti attraverso forniture di acqua contaminata.

L’acqua contaminata da inquinanti prodotti dall’industria delle costruzioni rappresenta un grave

pericolo per l’ambiente.

Una volta che l’inquinamento è entrato nel sistema idrico, può daneggiare o uccidere i pesci e gli

animali che vi vivono o bevono. Ciò può distruggere l’intero ecosistema di animali, piante batteri e

funghi, causando la sofferenza di molte specie.

Azioni a sostegno di un cantiere con meno o nullo  inquinamento delle Acque  :

· Monitora e migliora la gestione e lo smaltimento dei rifiuti del sito assicurandoti che tutti i

rifiuti siano trattai correttamente per evitare la diffusione;

· Tiene al sicuro materiali quali sabbia o cemento. I materiali devono essere collocati dove non vi

sia il rischio che vengano lavati in corsi d’acqua o scarichi;

· Coprire tutti gli scarichi per evitare che i rifiuti finiscano nell’acqua;

· Mantenere sempre puliti la strada e il sentiero per il sito. Ciò impedirà il limo ed altri inquinanti

di defluire in qualsiasi corpo idrico.

· Raccogliere e trattare adeguatamente le acque reflue prodotte.

INQUINAMENTO ACUSTICO:

E’ probabile che l’inquinamento acustico sia del tipo di inquinamento i cui effetti si verificano

immediatamente. Le attrezzature usate sono particolarmente rumorose, il che significa che spesso

ascoltata da membri esterni al cantiere.

Di conseguenza, ciò può far si che i residenti locali sperimentino diversi livelli di stress, disturbi del

sono o ipertensione.

E’ inoltre necessario considerare gli effetti dell’inquinamento acustico sugli stessi lavoratori edili.

Inoltre se i dipendenti utilizzano apparecchiature particolarmente rumorose, potrebbero persino subire

la perdita dell’udito.

In termini di impatto ambientale, l’inquinamento acustico può disturbare i cicli naturali degli animali

oltre a ridurre le dimensioni dell’habitat che possono utilizzare.

Azioni a sostegno di un cantiere con meno o nullo  inquinamento acustico:

· Utilizzare strumenti e apparecchiature elettriche silenziose per gestire l’inquinamento acustico.

Ove possibile, utilizzare moderne attrezzature da costruzione progettate specificamente per

produrre meno rumore;

· Pianificare il lavoro durante le ore sociali piuttosto che quanto è probabile che i residenti stiano

dormendo;

· Mettere in atto barriere acustiche (rumore mobile) per gestire i livelli di inquinamento acustico;

· Garantire che gli impianti e le attrezzature siano adeguatamente mantenuti e gestiti;

· Spegnere l’impianto quando non in uso;

· Assicurarsi che i dipendenti indossino i DPI corretti quando richiesto per produrre il rischio di

perdita dell’udito a causa del rumore eccessivo.
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Per quanto riguarda l'emmissione di rumore si chiede di rispettare i regolamenti locali e le ore di
silenzio.
Ai sensi dell'art. 7.2 della L.R. 21/99 in cantiere i lavori con macchinari rumorosi sono consentiti dalle ore
8.00 alle ore 19.00 con interruzione pomeridiana stabilita dalle ore 12.00 alle ore 14.00 dal 1° giugno al 30
settembre dalle ore 12.00 alle ore 13.30 dal 1° ottobre al 31 maggio di ciacun anno.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i  provvedimenti necessari ad
evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc.
Al fine di l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino
elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di
polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle
attività edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere
l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere
raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;

Ordigni bellici inesplosi

PREMESSA:

Durante le due guerre mondiali, che hanno interessato l'Italia nel secolo scorso, si può stimare che sul
nostro territorio nazionale siano state sganciate circa 378900 tonnellate di bombe.
A seguito delle campagne di risanamento del territorio, effettuate dalle sezioni di rastrellamento

bombe e proiettili, costituite presso i Comandi Militari Territoriali tra il 1946 e il 1948, è stato rinvenuto

un cospicuo numero di ordigni, che le forze militari considerano pari a circa il 60% dei potenziali ordigni

inesplosi disseminati su tutta la nostra area geografica. Si valuta, pertanto, in base a tali dati, che sul

nostro territorio ci siano attualmente, ancora 15000 tonnellate circa di ordigni inesplosi.

L'entità del fenomeno è tale da far si che ogni anno in Italia vengano rinvenuti circa 60000 ordigni bellici.

Nel 2012 è stata promulgata la Legge 177, che introduce nel D. Lgs. 81/08 precise azioni che il

committente e il CSP, devono mettere in campo, al fine di valutare sia la possibilità di rinvenimento di

ordigni bellici inesplosi, durante operazioni di scavo, sia il rischio di esplosione derivante dall'innesco

accidentale di un ordigno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.

Qualora a seguito della valutazione del rischio da parte del CSP venga indicata come necessaria l'attività

di Bonifica Bellica Sistematica Terrestre e/o Subacquea da ordigni esplosivi residuati bellici

(di seguito indicata come Bonifica Bellica), il Committente provvede ad attivare lo specifico iter

autorizzativo.

Poiché l'eventuale attivazione della procedura di bonifica comporta tempi tecnico-amministrativi e

costi è fondamentale che il progettista dell'opera (primo interlocutore del committente) ed il CSP

caldeggino una rapida attivazione dell'iter previsto dalla normativa vigente in materia, al fine di
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commissionare preliminarmente la fase di bonifica in tempo utile, senza attendere che la progettazione

dell'opera sia completata o che l'intero appalto sia già aggiudicato.

CAMPO DI APPLICAZIONE:

La valutazione del rischio inerente la presenza di ordigni bellici inesplosi deve intendersi riferita alle

attività di scavo, di qualsiasi profondità e tipologia, come previsto dall'art. 28, del D.Lgs. n. 81/2008,

rientranti nel campo di applicazione del titolo IV del citato decreto.

LE FIGURE COINVOLTE: DEFINIZIONI RUOLI E RESPONSABILITA'

Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, titolare del potere

decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto;

Responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad

esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.

163 e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento;

Coordinatore per la Progettazione della Sicurezza (CSP): soggetto incaricato, dal committente o dal

responsabile dei lavori, della redazione del PSC, comprensivo della valutazione del rischio di

ritrovamento di u ordigno bellico, così come meglio definito all'art. 91 D.Lgs. 81/2008.

Impresa specializzata (B.C.M.): impresa in possesso dei requisiti di cui all'art. 104, comma 4-bis, del

D,Lgs. 81/2008 e s.m.i., ossia ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 91 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., in

possesso di adeguata capacità tecnico - economica, che impiega idonee attrezzature e personale dotato

di brevetti per l'espletamento delle attività relative alla bonifica sistematica e che risulta iscritta in un

apposito albo istituito presso il Ministero della difesa. L'idoneità dell'impresa è verificata all'atto

dell'iscrizione nell'albo e, successivamente, a scadenze biennali.

Essa effettua attività di ricerca, individuazione e scoprimento di ordigni esplosivi residuati bellici (in

passato indicata con l'acronimo B.C.M. - Bonifica Campi Minati).

Autorità militari competenti per territorio: Reparti Infrastrutture del Ministero della Difesa, Uffici B.C.M.

· per la bonifica terrestre: il 5° reparto infrastrutture di Padova, competente per il NOrd Italia

comprese la Toscana e le Marche, e il 10° reparto infrastrutture di Napoli, per il resto d'Italia.

· per la bonifica subacquea per tutto il territorio nazionale: Comando Logistico della Marina

Militare di Napoli (MARICOMLOG) di Napoli.

Responsabile del Procedimento amministrativo: Il Responsabile del Procedimento amministrativo

connesso con il rilascio del Parere Vincolante e delle Prescrizioni Tecniche, la sorveglianza e la verifica

di conformità del Servizio di Bonifica Bellica viene identificato, su delega della Direzione dei lavori e del

demanio, cl Comandante del Reparto Infrastrutture con funzioni B.C.M. territorialmente competente

per la Bonifica Bellica Terrestre/Subacquea.

CONTENUTI MINIMI DEL PSC IN RIFERIMENTO ALLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO ORDIGNI BELLICI
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Per valutare il rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi il CSP potrà partire da una ricerca

storico documentale ed eventualmente avvalersi di un'analisi strumentale; gli esiti di tali analisi

dovranno essere correlati alle lavorazioni di scavo previste per la realizzazione dell'opera ed alla

presenza di preesistenze antropiche (fondazioni, cisterne, condutture, etc).

ANALISI DOCUMENTALE:

In base alla ricerca documentale effettuata, nella seconda guerra mondiale, il comune di Montecchio
Precalcino, vista la vicinanza con l’aeroporto di Villaverla – Thiene (Ubicazione in un ampio
appezzamento appena fuori il paese di Villaverla, delimitato a sud dalla roggia Verlata, ad ovest dalla
strada che collegava Villaverla a Thiene ed a est dalla Villa Cà Ghellina.) rendeva un facile bersaglio
delle incursioni aeree.
Si fa presente che a Montecchio Precalcino era presente nella prima guerra mondiale di un aeroporto
inglese e nella seconda guerra mondiale di una fabbrica di munizioni con annessa polverira.
Dalle fonti storiche si evince che in data 18/11/1944 vi fu un bombardamento.
In base a quanto riportato non si può escludere a priori che sul territorio non vi sia la presenza di ordigni

bellici inesplosi. Sentito anche degli abitanti del posto, che non ricordano ad oggi ritrovamenti di

ordigni bellici inesplosi.

Si può presumere che all'interno dell' area di cantiere non vi siano residuati bellici inesplosi. Per avere

una certezza assoluta si dovrebbe procedere con le operazioni di bonifica bellica sul posto da ditta

specializzata.

Nelle attività di scavo, l’impresa appaltante dovrà prestare massima attenzione, all’esportazione del

materiale.

Nel caso vi fosse il ritrovamento di materiale bellico inesploso, vi è la sospensione immediata delle

lavorazioni, la  messa in sicurezza dell’area e dei lavoratori presenti in cantiere, la chiamata al direttore

dei lavori, al coordinatore per la sicurezza e  al Comando Carabinieri di competenza territoriale andando

a segnalare la presenza dell’ordigno bellico con la successiva messa in funzione dell’appartato di

soccorso pubblico.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all 'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una
bonifica, preventiva e sistematica, dell 'area di cantiere da residuati bell ici  inesplosi al fine di garantire le
necessarie condizioni di sicurezza dei lavoratori e dell 'opera futura. L'attività di bonifica comprende una serie di
fasi operative che riguardano: la ricerca, la localizzazione, l 'individuazione, lo scoprimento, l 'esame, la
disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di residuati bell ici  risalenti al primo e al secondo conflitto
mondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere svolta da un'impresa specializzata, in possesso
dei requisiti  di cui all 'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e sulla base di un parere
vincolante dell 'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in
considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di
sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e
del Ministero della salute.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 91.

RISCHI SPECIFICI:
1) Incendi, esplosioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Il cantiere è posto su Strada Provinciale n. 63 Preara e più precisamente su Via Astichello del Comune di
Montecchio Precalcino.
Tale strada come da rilevamenti effettuati ha un passaggio di mezzi anche pesanti pari ad alcune decine
di migliaia di passaggi costanti durante l'arco giornaliero.
Si fa presente inoltre che nelle vicinanze è presente una scuola materna e nelle ore di entrata ed uscita
dei bambini vi è un aumento del flusso veicolare con rallentamento di velocità fino alla fermata e
incolonamento dei mezzi.
Il canitere andando ad invadere parte della careggiata stradale, e quindi di fatto andato a realizzare un
ristringimento della caraggiata necessita oltre che di appasita segnaletica, vista anche la durata (entro i
30 giorni da inizio lavori), il quale rende impossiblie l'utilizzo di movieri, di installazione di impianto
semaforico temporaneo.
Essendo impensabile lo spostamento della segnaletica tra le ore di lavoro e le ore serali di sospensione
lavori, l'impianto semaforico servirà l'arco temporale delle 24 ore.
Si fa presente che essendo cantiere stadale, esso dovrà essere debitamente segnalato ed illuminato.
Si fa presente che in direzione Montecchio Precalcino da Sarcedo appena dopo il cantiere vi è una semi
curva.
In fase di installazione dell'impianto semaforico temporaneo, si deve prestare attenzione alla
morfologia della strada installando anche la giusta cartellonistica.

Durante l'ingresso e l'uscita dei veicoli dal cantiere per questioni di sicurezza, si potrà in base ai veicoli,
bloccare momentaneamente il traffico mediante l'uso di movieri .
Nel caso del semaforo
LA REGOLAZIONE DEL FLUSSI VEICOLARI GESTITA DIRETTAMENTE DAl SEMAFORO PROVVISORIO.
I CONDUCENTI HANNO L'OBBLIGO DI ARRESTARSI QUALORA SI ACCENDA LA LUCE  COLOR ROSSO E
DEVONO RIPARTIRE O PROSEGUIRE LA MARCIA SOLO SE VIENE MOSTRATO IL COLOR VERDE.

Nel caso di aggiunta di Movieri
LA REGOLAZIONE DEL FLUSSI VEICOLARI GESTITA DIRETTAMENTE DA UN MOVIERE MUNITO DI PALETTA.
I CONDUCENTI HANNO L'OBBLIGO DI ARRESTARSI QUALORA IL MOVIERE MOSTRI LA PALETTA DEL LATO
ROSSO E DEVONO RIPARTIRE O PROSEGUIRE LA MARCIA SOLO SE VIENE MOSTRATO IL LATO VERDE.

ATTENZIONE: I movieri devono essere equipaggiati con vestiario ad alta visibilità che deve riportare
l'omologazione e le caratteristiche sull'indumento.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per i  lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l 'adozione
delle adeguate procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico
locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di
i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da
compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

SEGNALETICA:

Lanterna
semaforica

Dispositivo
luminoso a luce

rossa

Dispositivo
luminoso a luce

gialla

Passaggio
obbligatorio a

destra

Passaggio
obbligatorio a

sinistra

Paletta per
transito

alternato da
movieri

Coni Barriera normale Divieto di
sorpasso

Divieto di sosta Doppio senso di
circolazione

Lavori Materiale
instabile sulla

strada

Mezzi di lavoro
in azione

Pericolo Strettoia
asimmetrica a

destra

Strettoia
asimmetrica a

sinistra

Rientro in
carreggiata (2)

Ferrovie

Non si ravvisa la presenza.

Idrovie

Non si ravvisa la presenza.

Altri cantieri

Non si ravvisa la presenza.

Insediamenti produttivi

Non vi sono insediamenti produttivi, ma sono presenti attività artigianali nelle immediate vicinanze del
cantiere.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Si ravvisa la presenze di abitazioni ai lati della careggiata e all'esterno dell'area di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Rumore e polveri: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i  provvedimenti necessari ad
evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino
elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di
polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle
attività edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere
l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere
raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;

Scuole

Si ravvisa la preenza nelle vicinanze del canitere della Scuola Materna.

Ospedali

Non si ravvisa la presenza di ospedali nelle vicinanze dell' area di cantiere.

Case di riposo

Non si ravvisa la presenza di case di riposo nelle vicinanze dell' area di cantiere.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Vista l'entità dell'opera non viene eseguita le relazione geologica.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Di seguito vengono riportati la cartellonistica, la segnaletica e segnali gestuali che possono essere
installati, presenti in cantiere.
I segnali gestuali sono sognali standardizzati per effettuare la movimentazione dei carichi e non.
Si fa presente che la sezione non è esustiva ma ha lo scopo di segnalazione.

Visto gli spazi stretti, per l'allestimento cantiere e possibile fare un accordo tra comune e privato per
chiedere la possibilità di allestire il " campo base" all'interno dell'area privata del distrubutore di
carburante andato a togliere un posto auto.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

La zona interessata dovrà essere ben recintata in modo tale da impedire
l'intrusione all'interno dello stesso di persone non autorizzate che, a
causa della loro inesperienza potrebbero creare delle situazioni di
pericolo a danno anche agli addetti alle lavorazioni
Dovranno comunque essere definite sia la  modalità di accesso che la
cartellonistica di sicurezza (sia in ternimi di posizione che nel numero e dimensioni), con individuazione
delle diverse aree attrezzate, dei servizi, dei depositi e di quant'altro previsto per lo svolgimento delle
attività lavorative in condizioni di sicurezza.
In relazione al tipo ed all'entità dei lavori da eseguirsi, alla loro durata, al numero massimo ipotizzabile
di addetti da utilizzare, dovrà essere predisposto logisticamente il sito di cantiere, in modo  da garantire
un ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole.
In particolare dovranno essere previstii servizi neccessari pre la corretta gestione dei servizi affidati.

Qualora l'impresa appaltatrice al fine di poter organizzare in sicurezza le lavorazioni non considerasse
idonee il layout o quanto proposto nel presente PSC prima di intraprendere qualsiasi lavorazione dovrà
confrontarsi con il CSE per il nulla osta.

SEGNALAZIONE PERMANENTE:

1) La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimentoo un obbligo ed altresì quella che serve ad
indicare l'ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto
    soccorso deve essere di tipo permanente e costituida da cartelli.
      La segnaletica destinata ad indicare l'ubicazionee ad identificare i materiali e le
atrezzatureanticendio deve essere di tipo permanente e costituita da cartelli o da un colere di
    sicurezza.

2) La segnaletica su contenitori e tubazioni deve essere del tipo previsto dall'allegato XXVI.

3) La segnaletica per i rischi di urto contro ostacoli e di caduta delle persone deve essere del tipo
permanete e costituita da un colore di sicurezza.

4) La segnaletica delle vie di circolazione deve essere di tipo permanente e costituita da un colere di
sicurezza.
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SEGNALAZIONI OCCASIONALI

1) La segnaletica di pericoli, la chiamata di persone per un' azione specifica e lo sgombero urgente delle
persone devono essere fatti in modo occasionale e tenuto conto del principio
    dell'intercambiabilità e complementarità previsto per mezzi di segnali luminosi, acustici o di
comunicazione verbale.

2) La guida delle persone che effettuano manovre implicanti un rischio o un pericolo deve essere fatta
in modo occasionale per mezzo di segnali gestuali o comunicazioni verbali.

CONDIZIONI D'IMPIEGO

- I cartelli dovranno essere sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad un'altezza e in posizione
appropriata rispetto all'angolo di visuale, all'ingresso alla zona interessata in caso
  di rischio generico ovvero nelle immediate adiacenze di un rischio specifico o dell'oggetto che
s'intende segnalare e in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e visibile.
   Fermo restando le disposizioni del decreto legislativo 626/1994, in caso di cattiva illuminazione
naturale sarà opportuno utilizzare colori fosforescenti, materiali riflettenti o
  illuminazione artificiale.

- Il cartello va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne giustificava la presenza.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura,
munita di segnaletica ricordante i  divieti e i  pericoli.
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle
eventuali  vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli  impianti e
dei depositi  che possono costituire pericolo.
Per i  cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i  cantieri stradali  devono essere adottati
provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali  di
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartell i  segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare
costantemente ben visibil i . Ove non risulti  sufficiente l’i l luminazione naturale , gli  stessi devono essere i l luminati
artificialmente; l ’i l luminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Viabilità principale di cantiere

La viabilità di cantierè sarà promiscua.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso
controllati e sicuri, separati da quelli  per i  pedoni.
All’interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme
il più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere l imitata a seconda
delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve
adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma
di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora i l  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate,
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nell’altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall’altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

2) Caduta dall 'alto;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

L'impianto elettrico è realizzato utilizzando personale esclusivamente
specializzato in conformità a quanto richiesto dal D.M. 37/2008.
La ditta incaricata delle realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare
al cantiere apposita dichiarazione di conformità cosi come previsto dallo
stesso decreto.
L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte sub-appaltatrici che
operano in cantiere sarà fatta al direttore tecnico di cantiere che indicherà
il punto di attacco per le varie utenze, detta fornitura sarà subordinata
alle seguenti condizioni:

-Fornitura tramite allacciamento al quadro del subappaltatore dotado come minimo di interrutore di
linea e interrutore differenziale;

-Esecuzione dell'impianto elettrico del subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed
eseguite a regola d'arte.

-Dichiarazione di conformità.

Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica.
La fornitura dell'energia elettrica avverrà in B.T.; l'impianto elettrico e l'impianto di terra è realizzata nel
pieno rispetto della legge dek 01/03/68 n. 186 (disposizioni concernenti la produzione di materiali,
apparecchiature, macchinari installazione ed impiantielettrici ed elettronici), delle norme C.E.I. 64-8 e
D.M. 37/2008.
Sono installati dispositivi differenziali coordinati con l'impianto di terra per garantireancjhe a seguito di
guasti indiretti, tensioni di contatto inferiori a 50 Volt.
I quadri elettrici di distribuzione (solo del tipo ASC) vengono collocati in posizione che ne consentano
l'agevole manovra, facilitata dall'indicazione dei circuiti derivati.
Le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a tempo inverso e/o differenziali vengono
collocati in apposite cassette stagne aventi un grado di protezione meccanica confacente ed adeguato
all'installazione prevista.
L'impianto di terra è verificato prima della messa in servizio da un tecnico competente per conto
dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciato entro 30 giorni al competente ufficio I.S.P.E.S.L.
Copia delle comunicazioni e della dichiarazione di conformità nonchè gli esiti delle verifiche
periodicamente compiute sono tenuti presso la sede del cantierea disposizione degli organi di
vigilanza.
Le prese a spina che vengono addoperate all'interno del cantiere sono di tipo rispondente alle norme
CEE e corredate ciascuna a monte di interrutore differenziale e protezioni contro il cortocircuito ed il
sovraccarico.
Non vengono utilizzati riduttori di passo.
L'impresa appaltatrice dovrà regolarizzare nei confronti di tutte le imprese o lavaratori autonomi che
operano in cantiere l'affidamento e la gestione dell'impianto elettrico.

L'appovigionamentodell'acqua sia potabile che non, avviene esclusivamente tramite allaccio alla rete
dell'acquedotto.
L'eventuale richiesta di allacciamento dei sub-affidatari che opernao in cantiere dovrà essere fatta al
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direttore tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze.
sono assolutamente vietati allacciamenti di fornitura o difformi dalla buona tecnica.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da:
quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori.
Agli  impianti elettrici dei servizi accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si
applicano le norme specifiche previste per i  cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli  allegati previsti  dal
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metall iche del gruppo
e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabili  sono alimentate, anziché da una rete
elettrica dell’impresa, da una rete di terzi, l ’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che,
prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare
riferimento all’idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del
collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario
dell’impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all’impresa.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l’uso
di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono
risultare assicurate a parti stabili  della costruzione o delle opere provvisionali. Si  deve evitare i l  passaggio di
tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti elettrici. In corrispondenza dei punti
di util izzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per
la raccolta dell’acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

L' impianto di terra a protezione delle tensioni di contatto, al quale
saranno connesse tutte le masse metalliche di notevoli dimensioni.
Lo stesso impianto verificato prima della messa in servizio da un tecnico
competente per conto dell'impresa proprietaria dell'impianto e
denunciato entro 30 giorni al competente ufficio I.S.P.E.S.L.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di
dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori
equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le strutture metall iche presenti in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni l imite per
l’autoprotezione (CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche.
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può util izzare i  dispersori previsti  per l 'opera finita; in ogni
caso l 'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Zone di stoccaggio materiali

Si prevede una zona di stoccaggio materiali interno dell'area di cantiere
recintata.
Il magazzino all'aperto viene effettuato al di fuori delle vie di transito in
modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il capo cantiere
ha il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai
mucchi di materiali che possono crollare o cedere alla base
nonché ad evitare il deposito di materiali in prossimità di eventuali cigli di
scavi (in necessità di tali depositi si provvede ad idonea
puntellatura).
L'impresa  appaltatrice  dovrà  adoperarsi  affinché:  il  trasporto  dei  materiali  venga  eseguito
mediante idonei mezzi (camion) la
cui  guida  deve  essere  affidata  a  personale  pratico,  capace  ed  idoneo    (a    tale    scopo    l'impresa
appaltatrice    dovrà    dimostrare
l'avvenuto  addestramento  degli addetti all'utilizzo dei camion) ed indicarne i nominativi nel piano
operativo); la loro velocità sia
contenuta    e    rispettosa    della    segnaletica    all'uopo    sistemata    in    cantiere;    i    materiali    siano
opportunamente    vincolati;    gli
spostamenti  effettuati  a  mezzo  semoventi  siano  preceduti  da idonea imbracatura del carico,
secondo le specifiche norme e siano
eseguiti da personale pratico e capace.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabil ità generale e
della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione
dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si  svolgano lavorazioni.
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato
costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni di
lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

I rifiuti prodotti in cantiere saranno smaltiti secondo quanto disposto
dalla normativa vigente.
la legislazione in materia è in continua evoluzioneed è regolamentata
anche da legislazione regionale.
Viene indicato come rifiuto non solo le sostanze e gli oggetti che si
possono considerare tali fin dall'origine (immondizia), ma anche quelle
sostanze ed oggetti non più idonei a soddisfare i bisogni cui essi erano originariamente destinati per se
non ancor privi di valore economico.
Le varie fasi dello smaltimento dei rifiuti che comprendono il conferimento, la raccolta, lo spezzamento,
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la cernita, il trasporto, il trattamento e il deposito temporaneo e definitivo deve essere conforme alle
normative in vigore.
Tali attività sono considerate di Pubblico Interesse poiche tra l'altro possono arrecare danno alla salute
dei cittadini ed essere causa di inquinamento ambientale.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli  accessi
carrabili . Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e
esalazioni maleodoranti, sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli  insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Gabinetti

Essendo una nuova costruzione, l'area è priva di servizi igienici.
L'impresa edile appaltatrice, nella fase di allestimento di cantiere provvederà alla
sistemazione del servizio di cantiere.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Gabinetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I locali  che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di
mezzi detergenti e per asciugarsi.
I servizi igienici devono essere costruiti  in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti.
I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel
cantiere.
Quando per particolari esigenze vengono util izzati bagni mobili  chimici, questi devono presentare caratteristiche
tali  da minimizzare i l  rischio sanitario per gli  utenti.
In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di
strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali  strutture al fine di supplire
all’eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali  convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata
a conoscenza dei lavoratori.

Mezzi d'opera

I mezzi d'opera come macchine movimentazione terra, automezzi per il
trosporto del materiale, camion furgoni saranno utilizzati in cantiere
solamente nelle fasi di lavorazione soggette, per poi essere trasportate,
una volta terminata la lavorazione, presso le sedi delle aziende
appaltatrici.
I rischi connessi per i lavoratori nelle singole fasi sono l'investimento ed il
ribaltamento.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da: ostacoli  (in altezza ed in
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larghezza), l imiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia
che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in
prossimità di scarpate.
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da:  a) l imitazioni di
carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Macchine movimento terra

Vengono utilizzate della macchine per il movimento terra quale Terna,
escavatore, pala e camion.
Tali macchine vengono utilizzate per la formazione dello scavo di
sbancamento e scavo a sezione obbligata, per la formazione di fondazioni
e per la posa dei sottoservizi e per i riempimenti degli scavi.
Per escludere il pericolo di cesoiamento/investimento di personale si
cercherà di limitare con mezzi materiali in percorso delle parti mobili o
segregando stabilmente la zona pericolosa.
Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica appropriata e dovranno essere
osservate opportune distanze di rispetto, ove necessario dovranno essere disposti comandi di arresto
d'emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo.
Prima di utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento , occorerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano
visibili e a distanza si sicurezza.
In caso si non completa visibilità dell'area occorrerà predisporre un lavoratore addetto in grado di
segnalere che la manovra.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da: ostacoli  (in altezza ed in
larghezza), l imiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia
che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in
prossimità di scarpate.
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da:  a) l imitazioni di
carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Camion con grù

Si prevede di utilizzare un camion con grù di piccole dimensioni per le
operazioni di carico e scarico.
Per escludere il pericolo di cesoiamento/investimento di personale si
cercherà di limitare con mezzi materiali in percorso delle parti mobili o
segregando stabilmente la zona pericolosa.
Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica
appropriata e dovranno essere osservate opportune distanze di rispetto,
ove necessario dovranno essere disposti comandi di arresto d'emergenza
in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo.
Prima di utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento o comunque con argani in movimento, occorerà
assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza si sicurezza.
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In caso si non completa visibilità dell'area occorrerà predisporre un lavoratoreaddetto in grado di
segnalere che la manovra o la attivazione può essere effettuata in condizioni di sicurezza ed in grado di
interromperr la movimentazione in caso di pericolo.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogrù: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Posizionamento. Nell 'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere
completamente estesi e bloccati prima dell 'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in
funzione della quale sarà ampliato i l  piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare i l  sollevamento,
devono essere inseriti  i  freni di stazionamento dell 'automezzo.
Caduta di materiale dall’alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il  passaggio
dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, i l
passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di l inee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di
sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare i l  massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscil lazione): se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l ’ente erogatore
dell’energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il  carico sospeso è necessario mantenere lo stesso i l
più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre i l  carico verso le ruote a quota maggiore.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

Betoniere

La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di
malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di
capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per
facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico,
è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione
che, attraverso il contatto del pignone con la corona
dentata, determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il
tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi
lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del
materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente
attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso
per la fuoriuscita dell'impasto.
Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento
occorre sbloccare il volante.

(Foto puramente indicativa)
tramite l'apposito pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento
di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità.
Le macchine collegate elettricamente saranno collegate alle prese della linea elettrica del cantiere,
ponendo particolare attenzione che il cavo di alimentazione non sia esposto a particolari
danneggiamenti, ma sia sufficientemente protetto e segnalato.
Gli utensili di lavoro saranno periodicamente controllati per verificarne lo stato d'uso.

(Foto puramente indicativa)
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Betoniere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di sicurezza e le
parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di
caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per i l  suo
blocco meccanico nella posizione superiore.
L’eventuale fossa per accogliere le benne degli  apparecchi di sollevamento, nelle quali  scaricare l’impasto, deve
essere circondata da una barriera capace di resistere agli  urti  da parte delle benne stesse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

Piegaferri

L'ubicazione della atrezzatura denominata piegaferri, utilizzata
dall'impresa esecutrice delle opere edili, verrà installata in canitere, in
posizione stabile e sicura per effettuare le operazione di piegature dei
ferri di armatura.
L'operatore adibito alla piegatura dei ferri dovrà fare attenzione, per
evitare cesoiamanti e stritolamenti nelle fasi di lavorazione.
In base se l'atrezzatura sia manuale o eletrrica si può inserire il rischio di
elettrocuzione.
Nel caso in cui l'impresa porti in loco le armature già piegate ed
assemblate in cantiere questo macchinario e i rischi connessi non saranno presenti.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Piegaferri: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti generali. Il  banco del ferraiolo deve avere ampi spazio per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i  tondini
di acciaio util izzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo
stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione.
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare i l  banco del
ferraiolo sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i
carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana
alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si  dovrà provvedere ad una
loro adeguata armatura.
Protezione da cadute dall’alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d’azione della gru o di altri  mezzi di
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da
robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i  3 m.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;
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Seghe circolari

Posizionare la sega circolare da banco in posizione stabile.
La sega circolare sarà dotata di cuffia registrabile, di oltello divisore e
sotto il piano di lavoro di difesa degli organi mobili.
Le macchine collegate elettricamente saranno collegate alle prese della
linea elettrica del cantiere, ponendo particolare attenzione che il cavo di
alimentazione non sia esposto a particolari danneggiamenti, ma sia
sufficientemente protetto e segnalato.
Gli utensili di lavoro saranno periodicamente controllati per verificarne lo
stato d'uso.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Seghe circolari: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega
circolare sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i
carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana
alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si  dovrà provvedere ad una
loro adeguata armatura.
Protezione da cadute dall’alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d’azione della gru o di altri  mezzi di
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da
robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i  3 m.
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti  adeguati spazi per la sistemazione del materiale
lavorato e da lavorare, nonché per l 'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità
della sega circolare essere posizionato un cartello con l’indicazione delle principali  norme di util izzazione e di
sicurezza della stessa.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Impianto elettrico di cantiere

L'impianto elettrico è realizzato utilizzando personale esclusivamente
specializzato in conformità a quanto richiesto dal D.M. 37/2008.
La ditta incaricata alla realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare
appoasita dichiarazione di conformità, cosi come previsto dallo stesso
decreto.
L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte sub- appaltatrici che
operano in cantiere sarà fatta al direttore tecnico di cantiere che indicherà
il punto di attacco per le varie utenza.
Detta fornitura sarà subordinata alle seguenti condizioni:

- Fornitura tramite allacciamento al quadro swl sub-appaltatore dotato come minimo di interrutore di
liena e interuttore differenziale.

- Esecuzione dell'impianto elettrico del sub-appaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed
eseguite a regola d'arte.

- Dichiarazione di conformità.
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Saranno assolutamente vientati allaciamenti di fornitura o difformi dalla buona tecnica.
La fornitura di energia elettricaavverrà in B.T., l'impinato elettrcio e l'impianto di terra è realizzata nel
pieno rispetto della legge 01/03/68 n. 186 (Disposizioni concerdenti la produzione di materiali,
apparecchiature, macchinari, installazione  ed impianti elettrici ed elettronici) delle norme C.E.I. 64-8 e
D.M. 37/2008.
Sono installati dispositivi differenziali coordinati con l'impianto di terra per garantire anche a seguito di
guasti indiretti, tensioni di contatto inferiori a 50 Volt.
I quadri elettrici di distribuzione (solo di tipo ASC)  vengono collocati in posizione che non consentano
l'agevole manovra, facilitata dall'indicazione dei circuiti derivanti.
La apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a tempo inverso e/o differenziali vengono
collocati in apposite cassette stagne aventi un grado di protezione meccanica confacente ed adeguato
all'installazione prevista.
L'impianto di terra è verificato prima della messa in funzione da un tecnico competente per conto
dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciato entro 30 giorni al competente ufficio I.S.P.E.S.L.
Copia delle comunicazioni e della dichiarazione di conformità nonche gli esiti delle verifiche
periodicamente compiute sono tenuti presso la sede del cantiere a disposizione degli organi di
vigilanza.
Le prese a spina che vengono adoperate all'interno del cantiere sono del tipo rispondente alle norme
CEE e corredate ciascuna a monte di interrutore differenziale e protezioni conro il cortocircuito ed il
sovraccarico.Non vengono utilizzati riduttori di passo.
L'impresa appaltatrice dovrà regolarizzare nei confronti di tutte le imprese e lavoratori autonomi che
operano in cantiere, l'affidamento e la gestione dell'impianto elettrico.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da:
quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori.
Agli  impianti elettrici dei servizi accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si
applicano le norme specifiche previste per i  cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli  allegati previsti  dal
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metall iche del gruppo
e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabili  sono alimentate, anziché da una rete
elettrica dell’impresa, da una rete di terzi, l ’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che,
prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare
riferimento all’idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del
collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario
dell’impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all’impresa.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Parcheggio autovetture

Come area a parcheggio si utilizzerà il cilio stradale pubblico.
I veicoli dovranno essere disposti con ordine.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parcheggio autovetture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Una zona dell 'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell 'ingresso pedonale, andrà destinata a
parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.

Attrezzature per il primo soccorso

Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione
contenente il materiale descritto in seguito.
L'ubicazione delle attrezzature di primo soccorso sarà all'interno
dell'abitazione.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti steril i  monouso;  2) Un flacone di
soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro
0,9%) da 250 ml;  4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x
10 in buste singole;  6) Una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una
confezione di cerotti di varie misure pronti all 'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata
alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un
sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) Istruzioni sul modo di usare i  presidi suddetti e di prestare
i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti steril i  monouso;  2) Una visiera
paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 l itro;  4) Tre flaconi di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6)
Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli  steril i  monouso;  8) Due pinzette da medicazione
sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due
confezioni di cerotti di varie misure pronti all 'uso;  12) Due rotoli  di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14)
Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti
sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Mezzi estinguenti

L'impresa appaltatrice dovrà predisporre in cantiere almeno 1 estintore a
polvere chimica della capacità non inferiore a 34 A 114 BC in prossimità
degli stessi dovrà essere esposta la  segnaletica riportante il pittogramma
dell'estintore.
Le imprese esecutrici devono garantre la presenza in cantiere di un
addetto alla prevenzione incendi opportunamente formato.
Durante le fasi in cui si utilizzano fiamme libere (es. posa guaine) gli
estintori dovranno essere resi disponibili in prossimità della zona di
esecuzione dei lavori.

(Foto puramente indicativa)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui
possono essere usati, in essi compresi gli  apparecchi estintori portatil i  o carrellati di primo intervento. Detti mezzi
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ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Segnali di obbligo, di divieto e di
pericolo.

Obbligo uso mezzi di protezione personale
in dotazione a ciascuno
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Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Obbligo uso dei mezzi di protezione

E' severamente proibito avvicinarsi agli
scavi

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.
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Vietato l 'accesso ai non addetti ai lavori

Caduta con dislivello.

Carichi sospesi.

Pericolo di inciampo.

Pericolo generico.

Tensione elettrica pericolosa.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.
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Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.

Protezione obbligatoria dell 'udito.

Protezione obbligatoria per gli  occhi.

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli  che seguono).

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli  che seguono).

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli  che seguono).

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli  che seguono).

Percorso/Uscita emergenza.

Estintore.
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Telefono di emergenza.

Punto di ritrovo e evacuazione.

Primo soccorso.

Autoveicoli  non autorizzati

Non arrampicarsi sui ponteggi

Non gettare materiali

Non passare sotto ponteggi

Non rimuovere protezioni sicurezza

Vietato passare carichi sospesi

Vietato passare presenza autogrù
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Vietato passare presenza escavatore

Veicoli  passo uomo

Divieto di sosta

Divieto di transito

Barriera normale

Coni

Lanterna semaforica

Paletta per transito alternato da movieri

Dispositivo luminoso a luce gialla

Dispositivo luminoso a luce rossa

Passaggio obbligatorio a destra
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Passaggio obbligatorio a sinistra

Doppio senso di circolazione

Lavori

Materiale instabile su strada

Mezzi di lavoro in azione

Pericolo

Rientro in carreggiata (2)

Strada deformata

Strettoia asimmetrica a sinistra

Strettoia asimmetrica a destra

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello)
Km 5+ 360 mt.

 - Pag.  57



Semaforo

Comando: Attenzione inizio operazioni
Verbale:    VIA
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti.

Comando:  Alt interruzione fine del movimento
Verbale:     ALT
Gestuale:   Il  braccio destro è teso verso l 'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti.

Comando:  Fine delle operazioni
Verbale:     FERMA
Gestuale:   Le due mani sono giunte all 'altezza del petto.

Comando:  Sollevare
Verbale:     SOLLEVA
Gestuale:   Il  braccio destro, teso verso l 'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti,
descrive lentamente un cerchio.

Comando: Abbassare
Verbale:    ABBASSA
Gestuale:  Il  braccio  destro teso verso i l  basso, con la palma della mano destra rivolta verso i l
corpo, descrive lentamente un cerchio.

Comando: Distanza verticale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

Comando: Avanzare
Verbale:    AVANTI
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all 'indietro; gli
avanbracci compiono mivimenti lenti in direzione del corpo

Comando: Retrocedere
Verbale:    INDIETRO
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli  avambracci
compiono movimenti lenti che si allontanano dal corpo.

Comando: A destra
Verbale:    A DESTRA
Gestuale:  Il  braccio destro, teso più o meno lungo l 'orizzontale, con la palma della mano destra
rivolta verso i l  basso, compie piccoli  movimenti lenti nella direzione.
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Comando: A sinistra
Verbale:    A SINISTRA
Gestuale:  Il  braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra
rivolta verso i l  basso, compie piccoli  movimenti lenti nella direzione.

Comando: Distanza orizzontale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza
Verbale:    ATTENZIONE
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l 'alto; le palme delle mani rivolte in avanti.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Cantiere Stradale

Allestimento di cantiere stradale
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Posa di segnaletica stradale temporanea

Disallestimento di cantiere stradale
Disallestimento di cantiere temporaneo su strada
Rimozione di segnaletica stradale temporanea

Preparazione delle aree di cantiere
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Smobilizzo del cantiere
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Cantiere Stradale (fase)

Allestimento di cantiere stradale (sottofase)

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (sottofase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di segnaletica stradale temporanea (sottofase)

Posa di segnaletica stradale temporanea, lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
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Movimentazione manuale dei carichi.

Disallestimento di cantiere stradale (sottofase)

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (sottofase)

Disallestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di segnaletica stradale temporanea (sottofase)

Rimozione di segnaletica stradale temporanea, lungo una strada carrabile, senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Decespugliatore a motore.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello)
Km 5+ 360 mt.

 - Pag.  63



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
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3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala doppia;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
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2) Scala doppia;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere (fase)

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(sottofase)

Disallestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Disallestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase)

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (sottofase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

LAVORI MOVIMENTO TERRA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rinterri e rinfianchi

Rinterro di scavo eseguito a macchina
Scavi a sezione obbligata

Scavo a sezione obbligata

Rinterri e rinfianchi (fase)

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Escavatore mini;
3) Pala meccanica (minipala);
4) Escavatore;
5) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Scavi a sezione obbligata (fase)

Scavo a sezione obbligata (sottofase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici, con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
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4) Escavatore mini;
5) Attrezzi manuali;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

LAVORI DI URBANIZZAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
FOGNATURE

Posa di canaletta in calcestruzzo
Posa di collettori in conglomerato
Posa di conduttura acque bianche in conglomerato cementizio (giunto ad incastro)

FOGNATURE (fase)

Posa di canaletta in calcestruzzo (sottofase)

Posa di canaletta di gres ceramico, per i l  rivestimento di condotti fognari, nell 'interno della fogna con malta
cementizia.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di canaletta in gres ceramico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di canaletta in gres ceramico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall 'alto.
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Posa di collettori in conglomerato (sottofase)

Posa di collettori prefabbricati in conglomerato per fognature, con incastro a bicchiere e giunto con guarnizione di
tenuta in gomma.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di collettori in conglomerato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di collettori in conglomerato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale
dei carichi.

Posa di conduttura acque bianche in conglomerato cementizio (giunto ad incastro)
(sottofase)

Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio, con incastro a bicchiere e guarnizione di tenuta in gomma
sintetica incorporata, in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa
con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale
dei carichi.

LAVORI STRUTTURALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
CEMENTO ARMATO

Solai in c.a.
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato

Strutture in elevazione in c.a.
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Posa di reti elettrosaldate
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Strutture in fondazione in c.a.
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

CEMENTO ARMATO (fase)

Solai in c.a. (sottofase)

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (sottofase)

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e
disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa di ferri di armatura di solaio in c.a. o prefabbricato.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Strutture in elevazione in c.a. (sottofase)

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)
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LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Trancia-piegaferri.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Posa di reti elettrosaldate (sottofase)

Posa di reti elettrosaldate per strutture in cemento armato, posizionate orizzontalmente o verticalmente, fornite in
pannelli  da legare in situ ed applicate con l 'ausil io di appositi  distanziatori per garantirne i l  posizionamento
durante la successiva fase di getto.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di reti elettrosaldate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di reti elettrosaldate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Legatrice automatica per ferro.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Strutture in fondazione in c.a. (sottofase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno,
ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Pompa a mano per disarmante;
4) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione.
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LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee,
ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Vibratore elettrico per calcestruzzo.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

OPERE EDILI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Massetti e sottofondi

Formazione di sottofondo in misto granulare

Massetti e sottofondi (fase)

Formazione di sottofondo in misto granulare (sottofase)

Formazione di sottofondo in misto granulare di cava o di fiume, posato e compattato con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa sostegni

Posa di pali per pubblica illuminazione
Apparecchi illuminanti

Montaggio di apparecchi illuminanti
Sistemi di regolazione

Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso
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Posa sostegni (fase)

Posa di pali per pubblica illuminazione (sottofase)

Posa di pali  per pubblica i l luminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e
la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni.

Apparecchi illuminanti (fase)

Montaggio di apparecchi illuminanti (sottofase)

Montaggio di apparecchi i l luminanti su pali  per impianto di pubblica i l luminazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Sistemi di regolazione (fase)

Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso (sottofase)

Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso per apparecchi i l luminanti a risparmio energetico.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

LAVORI STRADALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Sede stradale

Formazione di rilevato stradale
Formazione di fondazione stradale
Formazione di manto di usura e collegamento

Opere d'arte
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello)
Km 5+ 360 mt.

 - Pag.  82



Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Cordoli, zanelle e opere d'arte
Realizzazione di marciapiedi

Opere complementari
Posa di segnaletica verticale
Realizzazione di segnaletica orizzontale
Pulizia di sede stradale

Sede stradale (fase)

Formazione di rilevato stradale (sottofase)

Formazione per strati di ri levato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di rilevato stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Formazione di fondazione stradale (sottofase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato
di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Cancerogeno e
mutageno

Inalazione fumi, gas,
vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Opere d'arte (fase)

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali  e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Pompa a mano per disarmante;
4) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte relative a lavori
stradali.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali  prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di marciapiedi (sottofase)

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo
prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della
pavimentazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di marciapiedi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere complementari (fase)

Posa di segnaletica verticale (sottofase)
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Posa di segnali stradali  verticali  compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnaletica verticale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta
visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase)

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico,
eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica stradale;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore elettrico;
4) Pistola per verniciatura a spruzzo.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Chimico; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio.

SEGNALETICA:

Segni orizzontali
in rifacimento

Pulizia di sede stradale (sottofase)

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia di sede stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Cancerogeno e
mutageno

Chimico Elettrocuzione

Getti, schizzi Inalazione fumi, gas,
vapori

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

Rumore Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di canaletta in calcestruzzo;
Posa di collettori in conglomerato; Posa di conduttura acque bianche in
conglomerato cementizio (giunto ad incastro);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite
appositi  percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.).
Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l  piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o
sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di
scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non
superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura
per solaio in c.a. o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;
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Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi di travi, impalcature,
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con
appositi  parapetti di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il  bordo della costruzione si deve procedere
alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti
normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a
sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli  appositi
trabattell i .
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si  deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria
operando il  più possibile dal solaio sottostante, con l 'ausil io di scale, trabattell i , ponti mobili , ponti su cavalletti,
ponti a telaio. Quando per i l  completamento delle operazioni si  rende necessario accedere al piano di carpenteria
prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture
reticolari (travetti) per l 'appoggio dei laterizi  è necessario ricorrere all 'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani l iberi all 'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o
protetti su tutti i  lati  l iberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di
parapetto.

c) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Posa di reti elettrosaldate;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali
e per gli  impianti fissi; Disallestimento di servizi igienico-assistenziali  del
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Posa di canaletta in calcestruzzo; Posa di
collettori in conglomerato; Posa di conduttura acque bianche in
conglomerato cementizio (giunto ad incastro); Realizzazione di solaio in c.a.
in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in
c.a. o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in
elevazione; Posa di reti elettrosaldate; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il  carico
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase
di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la
manovra di richiamo.
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RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi
di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;
b) i  metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli  agenti cancerogeni e
mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul
luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) i l  numero di lavoratori presenti
durante l 'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o
mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibil i  soltanto dai lavoratori che devono
recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad
agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di
avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono
previsti  mezzi per evitarne o l imitarne la dispersione nell 'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica
dell 'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell 'allegato
XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i  locali, le attrezzature e gli  impianti destinati o util izzati in lavorazioni che possono
esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l 'attività
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la
gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o
mutageni;  i) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di
lavoro appropriati la gestione della raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i  contenitori per la raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti e dei
residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati
in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i  lavoratori devono disporre di servizi
sanitari adeguati, provvisti  di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;
b) i  lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri  indumenti, che devono essere riposti in
posti separati dagli  abiti  civil i ;  c) i  dispositivi di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi ben
determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti  dopo ogni util izzazione;  d) nelle lavorazioni, che
possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i
divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di util izzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di canaletta in calcestruzzo; Realizzazione di solaio in
c.a. in opera o prefabbricato; Getto in calcestruzzo per le strutture in
elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria
per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in
lavori stradali; Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i  rischi
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:
a) la progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello)
Km 5+ 360 mt.

 - Pag.  92



rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee
per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica
deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione
ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle
misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le
quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Montaggio di apparecchi
il luminanti; Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per opere
d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del
tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato
bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del
materiale caldo.

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello)
Km 5+ 360 mt.

 - Pag.  93



RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa di
segnaletica stradale temporanea; Disallestimento di cantiere temporaneo su
strada; Rimozione di segnaletica stradale temporanea; Pulizia generale
dell 'area di cantiere; Posa di pali  per pubblica i l luminazione; Formazione di
manto di usura e collegamento; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di
segnaletica orizzontale; Pulizia di sede stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni
di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l  tracciamento della segnaletica orizzontale,le
operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti,
muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla
carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di
visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti gli
operatori devono aver completato i l  percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra
composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in
presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori impiegati in
interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;
c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la
visibil ità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che
comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa
segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere
successivamente all 'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e
qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale). Nei casi di
interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la
gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni
che comportino l 'esposizione al traffico di operatori, ma con l 'obbligo di util izzo di un moviere;  d) la gestione
operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere
effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione
più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio
variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una
combinazione di questi), al fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;
consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di
presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in rettil ineo e
devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al
fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e
maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare
pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto, mediante l 'util izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche
della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
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segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento
facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito
di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto
di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino
a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile
ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi
se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II .

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabil ità di cantiere; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo a
sezione obbligata; Formazione di sottofondo in misto granulare; Formazione di ri levato stradale; Formazione di
fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti  altri  lavori che

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;
Realizzazione della viabil ità di cantiere; Cordoli, zanelle e opere d'arte;
Realizzazione di marciapiedi;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti
di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione
della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per
opere d'arte in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere
d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro i l  contatto accidentale; la
protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l 'apposizione di una copertura in
materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo delle strutture si deve provvedere
alla rimozione di tutti i  chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Posa di canaletta
in calcestruzzo; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione
della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della
carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere,
che emettano il  minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al
rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della
durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;
d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di sottofondo in misto granulare; Posa di pali  per pubblica i l luminazione;
Formazione di ri levato stradale; Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte;
Realizzazione di marciapiedi; Posa di segnaletica verticale;

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autocarro con gru; Escavatore mini; Pala meccanica (minipala);
Escavatore; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
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dell'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

c) Nelle macchine: Rullo compressore; Finitrice; Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice
(pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l
ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del
lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie
antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con cestello;
Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore mini; Pala meccanica (minipala); Escavatore; Rullo compressore;
Finitrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Betoniera a bicchiere Compressore elettrico Decespugliatore a
motore

Legatrice automatica
per ferro

Pistola per
verniciatura a

spruzzo

Pompa a mano per
disarmante

Scala doppia Scala semplice

Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene util izzata per i l  confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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COMPRESSORE ELETTRICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

DECESPUGLIATORE A MOTORE

Il  decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree
incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di
ri levati stradali  ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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LEGATRICE AUTOMATICA PER FERRO

La legatrice automatica per ferro è un elettroutensile che permette di velocizzare la
legatura dei ferri di armatura (barre, tondini, staffe, ecc...).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore legatrice automatica per ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo
di superfici verticali  od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello)
Km 5+ 360 mt.

 - Pag. 103



2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri di armatura, e
le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con
cestello

Autocarro con gru Autopompa per cls

Escavatore Escavatore mini Finitrice Pala meccanica
(minipala)

Pala meccanica

Rullo compressore Spazzolatrice-aspirat
rice (pulizia stradale)

Verniciatrice
segnaletica stradale

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con
cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti (all 'esterno della cabina);  c) calzature di
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa
per i l  sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

2) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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ESCAVATORE MINI

L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per
modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore mini;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

FINITRICE

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera util izzato nella realizzazione
del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del
tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA (MINIPALA)

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile util izzata per
modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o
altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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RULLO COMPRESSORE

Il  rullo compressore è una macchina operatrice util izzata prevalentemente nei
lavori stradali  per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE)

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle
strade.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice util izzata per la segnatura
della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Chimico;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Nebbie;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Sono presenti fasi e/o lavorazioni interferenti, che sono comunque compatibili con uno sfasamento
spaziole o temporale.

La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la

velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.

Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata

e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle

attività

Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad

inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando

periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici.

Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono

essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle

attività.

Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di

manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei

carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Utilizzo di indumenti ad alta visibilità

Utilizzo di maschera antipolvere

Utilizzo di otoprotettori

Utilizzo di casco
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibil i  senza bisogno di alcuna prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attezzature, infrastrutture, mezzi
e servizi di protezione collettiva, dovranno essere definite analizzando il loro uso comune da parte di
più imprese e lavoratori autonomi.
In particolare :

· Impianti quali gli impianti elettrici;
· Infrastrutture quali i servizi igienici-assistenziali, viabilità ecc.
· Attrezzature quali centrali di botonaggio, la gru e/o l'auto-gru, le macchine operatrici ecc.
· Mezzi  e servizi di protezione collettiva quali ponteggi, impalcati, segnaletica di sicurezza, avvisatori

acustici, casette di pronto soccorso, funzione di pronto soccorso, illuminazione di emergenza,
estintori, funzione di gestione delle emergenze, ecc.

· Mezzi logistici (approvigionamenti esterni di ferro lavorato, calcestruzzo preconfezionato ecc.)

La regolazione andrà fatta indicando, da parte dell' impresa esecutrice:

· il responsabile della predisposizione dell'impianto/servizio con i relativi tempi;
· le modalità e i vincoli per l'utilizzo degli altri soggetti;
· le modalità della verifica nel tempo ed il relativo responsabile.

E' fatto, dunque, obbligo all'impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso si
subappalti, tutte le misure di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l'ultilizzo comune di tutte le
attrezzature e servizi di cantiere, nonchè di indicare le modalità previste per la relativa verifica.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:

Per il coordinamento delle imprese e/o dei lavoratori autonomi, che parteciperanno a qualsiasi titolo
alla realizzazione dell'opera, prima dell'inizio dei lavori ed in corso d'opera, in relazione alle possibili
interferenze dovute alla contemporanea o successiva presenza dei lavoratori, è predisposto un
cronoprogramma (diagramma di Gant) allegato al presente piano, verificato e integrato dall'impresa
esecutrice e tenuto aggiornato durante il corso dei lavori.
E' OBBLIGO DELL'APPALTATORE COMUNICARE AL COORDINATORE IN ESECUZIONE L'INIZIO O LA
MODIFICA DELLE FASI LAVORATIVE, LA PRESENZA DELLE DITTE / IMPRESE / LAVORATORI AUTONOMI.
Il coordinatore in esecuzione realizzerà il coordinamento, la cooperazione e la reciproca informazione
fra i responsabili e/o preposti delle singole ditte e/o lavoratori autonomi, in attuazione del PSC, dei POS
e degli altri piani previsti.
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, al momento della
consegna dei POS, saranno individuate da parte del Coordinatore le misure relative anche modificando
il PSC.
Riunioni saranno indette, prima dell'ingresso e durante i lavori, con i soggetti esecutori.
Nel caso si verificasse tale necessità sarà quindi cura del Coordinatore individuare le relative misure di
coordinamento e sarà obbligo delle imprese e dei lavoratori autonomi attenersi a tali misure.
E' fatto obbligo a tutti i lavoratori autonomi o artigiani il rispetto delle prescrizioni del D.Lgs. 09/04/2008
n. 81 ed in particolare:

· Utilizzo delle attrezzature di lavoro;
· Utilizzo dei dispositivi di protezione individuale;
· Attenersi alle indicazioni e prescrizioni fornite dal coordinatore in fase di esecuzione dei lavori;

Le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi hanno l'obbligo di fare completa attuazione a tutte le
indicazioni e prescrizioni contenute nel presente documento a tutte le richieste formulate dal
Coordinatore per l'esecuzione.
L'eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze commesse
dall'ipresa esecutrice o dai suoi subappaltatori, comporterà la responsabilità dell'impresa stessa per
ogni eventuale danno derivato.
Si ritiene "grave inosservanza", e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza si
lavoratori non in regola all'interno del cantiere.
Ciascuna impresa (anche subappaltatrice), con la sottoscrizione del presente documento, si impegna a
nominare, prima dell'inizio dei lavori, un proprio  Responsabile di cantiere.
Alle imprese esecutrici competono i seguenti obblighi:

· fornire al proprio Responsabile per la sicurezza del lavoratori il PSC in fase di offerta e comunque
prima dell'accetazione e consultarlo preventivamente anche in relazione ad eventuali modifiche del
piano:

· fornire ai propri subappaltatori (imprese esecutrici e lavoratori automomi) copia del presente PSC e
dei successivi aggiornamenti, adeguata documentazione, informazione e supporto
tecnico-organizzativo, le informazioni relativo al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti,
macchinari e dispositivi di protezioni collettiva ed individuale;

· trasmettere tempestivamente al Coordinatore per l'esecuzione le proposte di modifica al piano di
sicurezza formulate dalle imprese subcontraenti, subappaltatrici e dai lavoratori autonomi;

· richiedere ed ottenere dai propri subappaltatori quanto richiesto a loro carico dal PSC e dal

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello)
Km 5+ 360 mt.

 - Pag. 119



Coordinatore per l'esecuzione;
· assicurare il mantenimento del canitere in condizioni ordinate e di salubrità, idonee e sicure

postazioni di lavoro, corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali, il controllo e la
manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei lavoratori;

· mantenere a disposizione delle altre imprese presenti in cantiere e per l'intera durata dei lavori in
efficienza e a norma i servizi igienici essenziali, gli impianti, le macchine e le atrezzature;

· disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle
necessità delle singole fasi lavorative,

Il corrispettivo di tutti gli obblighi ed oneri summenzionati e compreso nei prezzi proggettuali.
Qualsiasi variazione, richiesta delle imprese, a quanto previsto del PSC, successivamente alla
sottoscrizione del piano, dovrà essere approvata dal Coordinatore per l'esecuzione ed in ogni caso non
comporterà maggiori oneri per il Committente.
Periodicamente il Coordinatore per l'esecuzione provvede ad una visita in canitere per verificare
l'attuazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro
pertinenti contenute nel PSC e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro.
Durante tali visite sono presenti i referenti delle imprese con lavorazioni in corso d'opera.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Descrizione:

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi
dovuti a carenze di informazione e
conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa.
L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS
(prima della consegna al CSE o
all’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative, affinché possa formulare
proposte al riguardo. I datori di lavoro
delle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui succitati piani, che devono
essergli messi a disposizione almeno
dieci giorni prima dell’inizio dei lavori.
Coordinamento rls
Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere curato
dal CSE. A tal fine, può essere
necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca periodicamente i
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il
coordinamento degli RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria
o appaltatrice.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Per gestire correttamente una situazione d'emergenza che può capire in qualsiasi momento in cantiere,
i lavoratore devono essere informati sul comportamento da tenere, per evitare che un piccolo incidente
si trasformi in una tragedia.Soprattutto i lavoratori, devono essere informati su cosa sia un' emergenza,
su come ci si deve comportare e su come va evitato il panico.
Qualsiasi situazione di emergenza, se non sarà ben coordinata e non vedrà la partecipazione attiva di
tutti i lavoratori, difficilemte avrà successo, ricordando che il panico assale solo le persone che si
trovano impreparate di fronte a situazioni di pericolo o imprevisti.
Benchè ogni situazione d'emergenza dia diversa dalle altre, esistono però degli aspetti ripetitvi e
comuni a tutte le situazioni di emergenza, da quelle più semplici (incidente ad singolo lavoratore,
incedio di una singola apparecchiatura ecc.) a quelle più complesse (incendio diffuso a parte del
cantiere, terremoto ecc.) che comportano l'evaquazione totale del cantiere.
Per affrontare il meglio una situazione di emergenza, bisogna fronteggiare il pericolo evitando di
rimanere paralizzati o di intervenire in maniera inconsulta.
Ogni lavoratore che si trova ad affrontare una situazione di emergenza deve combinare la paura con la
conoscenza delle procedure corrette da mettere in atto.
Per preparare i lavoratori alle situazioni di emergenza, l'impresa tramite il responsabile della sicurezza
dovrà organizzare un adeguato addestramento che sviluppi e tenga allenate le capacità e attitudini di
gestire situazioni difficili ed  impreviste.Se i lavoratori non sono addestrati, si sentiranno poco capaci di
mantere la calma nei momenti cruciali, la loro paura si trasformerà in panico e li costringerà a fuggire
terrorizzati e a commettere schiocchezze.
L'informazione e la formazione sui piani di emergenza, seguite dall'addestramento con simulazioni,
preparerà i lavoratori ad affrontare le emergenze mantenendo la calma, eseguendo tutte e solo le
operazioni neccessarie, senza intralciarsi reciprocamente.
Oltre all'informazione il responsabile della sicurezza dovrà verifiacare periodicamente il livello di
conoscenza dei lavoratori.
Nel presente piano sono indicati i numeri di intervento che devono essere utilizzati nei casi di incidenti
o situazioni di emergenza.
Questi numeri devono essere utilizzati nei casi di emergenza dal responsabile del cantiere e dagli altri 
lavoratori, è pertanto neccessario verificare prima di iniziare le lavorazione in canitere, la presenza di un 
apparecchio telefonico mobile, la cui obicazione o disponibilità deve essere nota tutti i lavoratori.  

Emergenza ed evacuazione:
Indicazioni generali  per la gestione delle emergenze

Tutte le attività relative alla gestione delle situazioni d'emergenza sul cantiere sono a carico dell'
Appaltatore, che organizza a tale fine un servizio specificatamente dedicato.Nella presente
documentazione viene fortinta in via del tutto generale alcune indicazioni all'ipresa peer
l'organizzazione di late servizio e per la redazione del piano di emergenza.

L'Appaltatore dovrà:
· predisporre il piano d'emergenza ed evacuazione elaborato in conformità ai criteri di cui all'egato VIII

del D.M. 10/03/98 " Criteri generali si sicurezza anticendio per la gestione dell' emergenza nei luoghi
di lavoro;

· Designare alla prevenzione incendi e lotta anticendio e gestione delle emergenze lavoratori che
dovranno aver frequentato un corso di formazione della durata stabilita nel Decreto 15 luglio 2003 n.
388 e conseguito, ove necessario, l'attestato di idoneità tecnica.

L'impresa appaltatrice dovrà coordinare i piani di emergenza delle imprese subappaltatrici.
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Sfollamento

SFOLLAMENTO

In esecuzione all'ordine di sfollamento tutti i lavoratori, eslcusi gli elemtni attivi dell'emergenza, che
hanno avuto dal responsabile di canitere incarichi specifici, devono dirigersi verso le uscite di
sicurezza.Durante lo sfollamento i lavoratori devolo lasciare il posto di lavoro in condizioni di sicurezza
fermando i macchinari, sconettendo l'energia elettrica ed interompendo l'alimentazione di eventuali
combustibili.

I LAVORATORI:

- devono abbandonare il posto di lavoro senza indugi, ordinatamente con calma (senza correre), e senza
creare allarmismi e confusione;
- non si debbono portare al seguito oggetti voluminosi, ingombranti o pesanti;
- non devono tornare indietro per nessun motivo;
- non devono ostruire gli accessi del cantiere permanendo in prossimità di essi dopo l'usita;
- devono tornare ordinatamente dopo il periodo sufficiente presso precisi punti di racconta per
procedere ad un appello nominale di tutti i presenti e ricevere eventuali istruzioni;
- in presenza di fumo o fiamme, devono coprirsi la bocca ed il naso con fazzoletti, possibilmente molto
umidi, per filtrare quanto più possibile l'aria respirata che sarà tanto più respirabile
  quanto più si tengono abbassati;
- in presenza di calore, devono proteggersi anche sul capo con indumenti di lana o cotone possibilmente
bagnati evitando i tessuti sintetici.

Servizio gestione del primo soccorso

GESTIONE DEL SERVIZIO PRIMO SOCCORSO

Il cantiere di trova a 7 km da un posto permanente di primo soccorso pubblico, per eventuali interventi
di infortunio grave si dovrà fare ricorso a queste strutture.

Mentre come previsto dall' art. 2 del Decreto 15 luglio 2003 n. 388 per la disinfezione di piccole ferite ed
eventuali relativi modesti infortuni, nel cantiere dovrà essere tenuta la cassetta del pronto soccorso.

Ogni lavoratore può risultare il primo soccorritore non professionista di un collega di lavoro, trovandosi
presente sulla scena di un malore improvviso o di un trauma. Il lavoratore che si trova coinvolto nel
prestare il primo soccorso deve essere in grado di ottenere rapidamente informazioni utili, comunicare
correttamente i dati necessari e svolgere mansioni di primo soccorso.
Il tempo dell'intervento è importante, però l'urgenza non giustifica comportamenti affrettati e caotici, 
ma impone di agire subito con calma, per non perdere minuti preziosi.
Per risparmiare tempo è bene imparare una sequenza di azioni che deve diventare automatica per non 
dimenticare assolutamente nulla.

Il primo soccorritore deve essere in grado di valutare i possibili pericoli per sè e per l'infortunato sulla
scena dell'evento, non deve mai esporsi a pericoli, e non deve cercare di affrontarli senza adeguate
conoscenze.

LA REGOLA FONDAMENTALE DEL PRIMO SOCCORSO E' NON NUOCERE
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Il primo soccorritore si deve subito accertare :

· se la scena dell'intervento è sicura;
· se bisogna spostare l'infortunato;
· se ci sono condizioni ambientali particolari;

Il primo soccorritore per capire il meccanismo delle lesioni per fornire una corretta e completa richiesta
di soccorso bisogna che raccolga le seguenti informazioni :

· è cosciente ?;
· parla ?;
· risponde correttamente alle domande ?

Per prima cosa valutare il respiro :

· è regolare ?;
· e difficoltoso ?;
· è rumoroso ?;
· di che colore sono le labbra ?;
· le vie respiratorie sono libere ? (se le vie respiratorie sono ostruite liberarle subito)

Per seconda cosa deve valutare il battito cardiaco e la circolazioe :

· il cuore batte ?; ( se il cuore non batte effettuare subito il massaggio cardiaco)
· il colore della pelle e delle unghie è normale ?;
· la pelle alle estremità e fredda ?

In un' emergenza sanitaria il lavoratore che interviene come primo soccorritore deve raccogliere le
informazioni neccessarie al soccorso e deve sapere trasmettere correttamente , telefonando ai numeri
di soccorso.

Il lavoratore che interviene deve dare notizie sul tipo di evento:

· cosa è successo (incidente, malore, intossicaziione, ustione) ?
· dove è successo (indicazioni su dove si trova il cantiere) ?;
· quanto è successo ?;
· quanto persone sono coinvolte ?
· situazione ambientale ?
· condizione dell'infortunato ?
· Indentità di chi chiama e numero di telefono ?

Se l'infortunato è cosciente, il contatto verbele è fondamentale per rassicuralo, il soccorritore deve
ricordare che rappresenta l'unico rapporto tra l'infortunato e l'ambiente circostante. Se l'infotunato
è incoscente ma respire, deve essere posizionato ruotandolo su un fianco, perchè questa manovra
impedisce il vomito o altri materiali  siano aspirati ed ostruiscono le vie aeree. Controllare
periodicamente la respirazione e il battito cardiaco.

SI RICORDA CHE PER RICHIEDERE SOCCORSO E' ATTIVO IL NUMERO :
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         118
MODALITA' DI CHIAMATA DEI VIGILI DEL FUOCO:

COMUNICARE I SEGUENTI DATI

· NOME IMPRESA;

· NOME DI CHI STA CHIAMANDO;

· INDIRIZZO PRECISO DEL CANTIERE;

· INDICAZIONI DEL PERCORSO E PUNTI DI RIFERIMENTO PER UNA RAPIDA
LOCALIZZAZIONE DEL CANTIERE;

· TELEFONO DI CANTIERE (Anche cellulare);

· PATOLOGIA DELL'INFORTUNATO (Ustione, emorragia, frattura, arresto
repsiratorio ecc...);

· STATO DELL'INFORTUNATO (Cosciente, incosciente);

SUCCESSIVAMENTE POSIZIONARSI IN POSIZIONE VISIBILE PER ACCOGLIERE I 
SOCCORRITORI

Il "Primo Soccorso" è inteso come l'aiuto dato da personale non particolarmente qualificato con il
compito fondamentale di mantere il più stabile possibile la condizione dell'infortunato nell'attesa
dell'arrivo dei soccorsi esterni.
L'intervento dell'incaricato al pronto soccorso si può configurare come il mantenimento delle
funzioni vitali e l'evitare di compiere o di far compiere all'infortunato manonvre scorrette.

Rimane sempre aperto il problema di eventuali lesioni colpose che l'incaricato può procurare
all'infortunato, soprattutto quando si sconfini nell'abuso dell'attività medica.Le conseguenze legali
dell'incaricato al pronto soccorso assomigliano molto a quelle di un qualsiasi altro cittadino, e
vanno ricondotte fondamentalmente a quanto previsto dal codice penale, ovvero all'omissione di
soccorso (Art. 593), allo stato di neccessità (Art. 54), all'abuso della professione  medica (Art.
348), all' eccesso colposo (Art. 55) e alle lesioni personali colpose (Art. 590).

Si ricorda che per evitare l'accusa di omissione di soccorso basta semplicemente allertare il 118
ed aspettare i soccorsi accanto all'infortunato, per cui anche qualora subentrasse uno stato di
"ansia da prestazione", conviene che il soccorritore si limiti ad attivare i soccorsi esterni piuttosto
che rischiare di compiere manovre scorrette sull'infortunato.
Cercare sempre di mantere la calma e riuscire a mantenere la calma è un passaggio fondamentale
nel prestare soccorso, sia per evitare di essere coinvolti in prima persona dall'evento che ha
procurato l'infortunio, sia per evitare di compiere avventatamente manovre scorrette.
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Percorso  stradale consiglito per raggiungere i l  pronto soccorso

PERCORSO STRADALE CONSIGLIATO PER RAGGIUNGERE IL PRONTO
SOCCORSO

PARTENZA : Montecchio Precalcino, SP 63 Via Astichello

 Strada Provinciale 63 / Via Astichello
160 m - 00h00 min
Uscire da Montecchio Precalcino
170 m - 00h00 min
Passaggio in prossimità di Montecchio Precalcino
370 m - 00h00 min
Attraversamento di Preara
2.4 km - 00h03 min
Alla rotonda, prendere la 2a uscita : Via Summano
2.8 km - 00h03 min
Alla rotonda, prendere la 3a uscita : Via 2 Giugno
3 km - 00h03 min
Prendi a sinistra : Strada Provinciale 98 / Via Ca' Fusa
3.2 km - 00h04 min
Passaggio in prossimità di Sarcedo
4.1 km - 00h05 min
Attraversamento di Ca' Orecchiona
5.1 km - 00h06 min
Passaggio in prossimità di Thiene
5.7 km - 00h06 min
Attraversamento di Thiene
 6 km - 00h07 min
Alla rotonda, prendere la 3a uscita : Via Bassano del Grappa
7 km - 00h08 min
Prendere l'uscita
7.1 km - 00h08 min
Svolta a destra : Strada Provinciale 349 / Via Gombe
7.5 km - 00h09 min
Alla rotonda, prendere la 4a uscita : Via Marconi
8.4 km - 00h10 min
Alla rotonda, prendere la 2a uscita : Via Vittorio Veneto
8.7 km - 00h11 min
Alla rotonda, prendere la 3a uscita : Via Santa Maria dell'Olmo
9.3 km - 00h12 min
Alla rotonda, prendere la 1a uscita : Via Cappuccini
10 km - 00h13 min
Alla rotonda, prendere la 1a uscita : Via dell'Autostrada
13 km - 00h16 min
Passaggio in prossimità di Zanè
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14 km - 00h17 min
Alla rotonda, prendere la 2a uscita : Via Garziere
15 km - 00h17 min
Alla rotonda, prendere la 2a uscita
15 km - 00h18 min

ARRIVO    Girare a Sinistra ingresso OSPEDALE DI SANTORSO

LUNGHEZZA PERCORSO 15 km tempo previsto 18 minuti

IL PERCORSO DEVE ESSERE VERIFICATO DALL'IMPRESA APPALTATRICE PRIMA DI INZIARE LE 

LAVORAZIONI DI CANTIERE

Servizio di gestione della prevenzione incendi

SERVIZIO DI GESTIONE DELLE PREVENZIONE INCENDI

Il cantiere di trova a 12 km da un posto permanente dei Vigili del Fuoco, per eventuali interventi di
incedio.

A tale scopo l' impresa dovrà tenere in cantiere in evideza, in modo chiaro e visibile il numero
telefonico dei Vigili del Fuoco più vicini.

SI RICORDA CHE PER RICHIEDERE SOCCORSO E' ATTIVO IL NUMERO :
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         115
MODALITA' DI CHIAMATA DEI VIGILI DEL FUOCO:

COMUNICARE I SEGUENTI DATI

· NOME IMPRESA;

· NOME DI CHI STA CHIAMANDO;

· INDIRIZZO PRECISO DEL CANTIERE;

· INDICAZIONI DEL PERCORSO E PUNTI DI RIFERIMENTO PER UNA RAPIDA
LOCALIZZAZIONE DEL CANTIERE;

· TELEFONO DI CANTIERE (Anche cellulare);

· TIPO DI INCENDIO (piccolo medio o grande);

· MATERIALE CHE BRUCIA;

· PRESENZA DI LAVORATORI IN PERICOLO;

SUCCESSIVAMENTE POSIZIONARSI IN POSIZIONE VISIBILE PER ACCOGLIERE I 
SOCCORRITORI

Durante le lavorazioniin cui esistono pericoli specifici di incendio ai lavoratori dovrà essere impartito il 
divieto di fumare e il divieto di usare apparecchi a fiamma libera, mediante appositi cartelli installati
nei luoghi di lavoro a meno che non siano state adottate idonee misure di sicurezza.Nel cantiere
dovranno essere predisposti i mezzi portatili (estintori) che dovranno essere mantenuti in efficienza dal
personale addetto e fatti revisionare una volta ogni sei mesi dal personale esperto.
I lavoratori in caso di incendio dovranno ricorrere all'uso degli apposisti mezzi di estinzione portatili, o
ricorrere all'uso dell'acqua solamente quando le materie interessate dall'incendio possono reagire in
modo da sviluppare notevoltmente la temperatura o sviluppare gas infiammabili o nocivi: non dovranno 
mai usare l'aqua in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto tensione e contro i 
fuochi di classe C (gas)  D (metalli) e E (fuochi di natura elettrica).
Inoltre prima di iniziare le lavorazionipericolose, dovranno essere studiati da parte del responsabile di
canitere e dal responsabile del servizio di sicurezza (per quanto possibile e compatibile con il luogo di
lavoro) i percorsi agevoli e rapidi per l'allontanamento dei lavoratori in caso di incendio, e ne dovrà
essere  data conoscenza ai lavoratori.I lavoratori dovranno verificare preventivamente che gli estintori
siano in numero sufficiente, siano stati regolarmente ispezionati e ricaricati e che siano stati posizionati
in modo da essere facilmente raggiungibili. I materiali infiammabili devono essere conservati in
cantiere nella sola quantitò neccessaria per le lavorazioni, mentre gli imballaggi, i cartoni, la plastica e i
trucioli devono essere regolarmente asportati dal lugo di lavoro. I materiali infiammabili devono essere
consevati in ambienti lontano da fonti di calore o da scintille, in un locale ben ventilato, dove
all'ingresso siano presenti i cartelli con il divieto di fumare o usare fiamme libere. Per quanto riguarda
l'informazione sulle cause che possono causare un incendio ricordiamo a tutti i lavoratori che la
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combustione  (è una reazione chimica che dà come risultato il fuoco), non è altro che il risultato della
combustione di tre elementi : il combustibile, il comburente e la temperatura di infiammabilità. Il
combustibile è la sostanza in grado di bruciare sia essa solida, liquida o gassosa (es. benzina), il
comburente è la sostanza che permette al combustibile di bruciare (es. ossigeno), mentre per quanto
riguarda la temperatura di infiammabilità, s'intende la minima temperatura alla quale il combustibile
emette vapori in quantità da formare con il comburente una misciela incediabile.I lavoratori devono
prevenire gli incendi, eliminando le cause e i rischi che possono procurarli, riferendo tutte le situazioni
di presunto pericolo di cui si viene a conoscenza ed apportando dei cambiamenti al posto di lavoro per
renderlo più sicuro.Gli incendi possono svilupparsi da diverse cause presenti in cantiere

FUMO:

· fumare senza usare cautele può provocare un incedio, fumare solamente dove è permesso;
· spegnere bene i mozziconi di sigaretta.

SUPERFICI CALDE:

· ripulire l'area di cantiere da qualsiasi materiale infiammabile;
· mentre si salda, usano fiamme libere, cannello per guaine tenere a portata di mano gli estintori;
· spegnere e staccare la spina a tutti gli apparecchi elettrici non utilizzati;
· stare attenti al surriscaldamento delle macchine;
· tenere gli oggetti infiammabili ed i combustibili lontani da fiamme e da superfici calde.

SCINTILLE:

· stare attenti al contattatto con metallo e metallo;
· utilizzare attrezzi e contenitori in ottone o altro materiale quando si usano prodotti infiammabili;
· controllare lo sfregamento delle cinghie di trasmissione delle macchine.

ELETTRICITA' STATICA:

· fare attenzione durante il travaso di un liquido infiammabile da un contenitore all'altro;
· utilizzare contenitori in ottone per liquidi infiammabili;
· utilizzare i contenitori per i liquidi infiammabili posati a terra e collocati in modo da evitare l'innesco

di una scintilla;

MATERIALI INFIAMMABILI:

· utilizzare gli appositi contenitori a terra;
· maneggiare le sostanze infiammabili attentamente e solamnete negli appositi contenitori;
· seguire le norme di sicurezza per disfarvi dei contenitori;
· stare attenti quando si maneggia e si stocca maeriale infiammabile;
· depositare gli stracci unti in appositi recipienti
· tenere i materiali infiammabili lontano da certi materiali incompatibili come gli acidi;
· non stoccare gas infiammabili vicini a contenitori di ossigeno.

Se si nota del funo oppure delle fiamme

Avvisare i lavoratori presenti in cantiere, chiudere tutte le porte se presenti, avvisare dell'incendio,
indipendentemente dalle dimensioni dello stessi i Vigili del Fuoco.Più si aspetta più l'incendio può
diventare pericoloso. Stare calmi, evacuare l'area di cantiere, dirigersi verso il luogo fi evaquazione
predefinito e aspettare di ricevere indicazioni dal responsabile di cantiere o dai Vigili del Fuoco.
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Quando i vigili del fuoco  arrivano indicare loro la zona colpita da incendio e indicargli tutti i possibili
rischi di cui si è a conoscenza.

Norme di comportamento dei lavoratori in caso di scosse sismiche

NORME DI COMPORTAMENTO DEI LAVORATORI IN CASO DI SCOSSE
SISMICHE

a cura delle Protezione Civile Nazionale

ACCERTAMENTI PREVENTIVI:

· Rimuovere o fissare oggetti e parti pericolanti, che posti sulle parti alte, cadendo possono
rappresentare un pericolo;

· Individuare le parti più resistenti della costruzione, quali pilastri, muri portanti ecc.
· Individuare le zone della costruzione più a rischio o con le lesioni che le rendono oltremodo rischiose

e mantenere sempre libere le vie di fuga che consentono di portarsi nelle zone più resistenti (pilastri
ecc) a all' aperto.

· Accertarsi che nel caso le vie di fuga verso spazi all'aperto, queste non siano interessate da passaggi
sotto vetrate, cornicioni, balconi o strutture lesionate ed in equilibrio precario

· Distanziare da eventuali fonti di calore gli oggetti infiammabili ed esposivi (alcool, bombole di gas
ecc)

· Nel caso che le vie di fuga siano interessate da corniconi, balconi ecc, accertarsi che siano poste
opportune ed idonee protezioni mediante impalcature ed eventuali puntellature.

NEL CASO DI SCOSSE SISMICHE:

· Se nel guadagnare spazi aperti e sicuri, comporta tempi superiori alla durata massima di ipotizzabili
scosse di grossa entità (60 sec) e le vie di fuga risultano difficili ed insicure o scarsamente sicure,
vanno individuati spazi in cui riparasi all'interno dell'edificio (pilastri, muri portanti ecc.);

· Dotare tutti i lavoratori (come obbligo) di idonei caschi di protezione, guanti, scarpe si sicurezza ecc;
· Non fare uso di nessun tipo di automezzo per non ingorgare il traffico e non telefonare per occupare

le linee neccessarie al coordinamento dei soccorsi;
· Mantenere la calma perchè il panico può uccidere, non gridare, non dimenticare che molte persone

impaurite e in preda al panico costituiscono grave pericolo e possono travolgere chi si trova loro
vicino;

SE SI ESCE DA EDIFICI:

· Se nel guadagnare spazi aperti e sicuri, comporta tempi superiori alla durata massima di ipotizzabili
scosse di grossa entità (60 sec) e le vie di fuga risultano difficili ed insicure o scarsamente sicure,
vanno individuati spazi in cui riparasi all'interno dell'edificio (pilastri, muri portanti ecc.);

· Dotare tutti i lavoratori (come obbligo) di idonei caschi di protezione, guanti, scarpe si sicurezza ecc;
· Non fare uso di nessun tipo di automezzo per non ingorgare il traffico e non telefonare per occupare

le linee neccessarie al coordinamento dei soccorsi;
Mantenere la calma perchè il panico può uccidere, non gridare, non dimenticare che molte persone
impaurite e in preda al panico costituiscono grave pericolo e possono travolgere chi si trova loro vicino;

SE SI RESTA ALL'INTERNO DI EDIFICI:

· Ripararsi in prossimità delle zone in precedenza individuate (pilastri, muri portanti ecc) o sotto tavoli,
sedie, archi e in prossimità di muri maestri, lontano dalle finestre;
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· Coprirsi la testa oltre che con il casco (obbligatorio) con qualsiasi oggetto che contribuisca ad
aumentare la protezione ( pezzi di tavola, libri, cuscini ecc);

· Allontanarsi da mobili e oggetti non fissati al muro;
· Non fermarsi sul balconi e allontanarsi dalle finestre e dalle vetrate;
· Non usare montacarichi o ascensori;

PER CHI SI TROVA ALL' ESTERNO DI UN EDIFICIO:

· Indossare sempre il casco (obbligatorio)
· Allontanarsi subito dagli edifici, da muretti ecc.;
· Dirigersi verso il luogo all'aperto di raccolta (preventivamente stabilito);
· Allontanarsi da eventuali tralicci dell' energia elettrica, pali, gru ecc.;
· Non attraversare ponti, viadotti, ecc. nè in macchina nè a piedi.

Riepilogo Organizzazione delle Emergenze

RIEPILOGO ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTICENDIO ED EVACUAZIONE LAVORATORI

PROCEDURE D'EMERGENZA

RIFERIMENTI TELEFONICI PER PRONTO SOCCORSO E PREVENZIONE INCENDI (Allegato XV 
D.L.gs 81/08)

Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi e
alla evaquazione, che dovranno essere indicati nella sezionespecifica del POS dell'impresa affidataria.

Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2., lettera h dell'allegato XVdel D.Lgs. 81/08 si rende neccessaria la
presenza si un mezzo di comunicazione idoneo al fine di attiare rapidamente le strutture previste sul
territorio al servizio di PRONTO SOCCORSO E PREVENZIONE INCENDI.
In cantiere dovrà dunque essere esposta una tabella ben visibile riportando almeno i seguenti numeri
telefonic:

- VIGILI DEL FUOCO
- PRONTO SOCCORSO
- OSPEDALE;
- VIGILI URBANI;
- CARABINIERI;
- POLIZIA

In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l'addetto
all'emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate.
Solo in assenza dell' addetto all' emergenza il lavoratore potrà attivare la procedura elencata.

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI

IN CASO DI INCENDIO
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- Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115
- Rispondere con calma alle domande dell'operatore dei vigili del fuoco che richiederà:
     indirizzo e telefono del cantiere
     informazioni sull'incendio
- Non interrompere la comunicazione finchè non lo decide l'operatore
- Attendere i soccordi esterni al di fuori del cantiere
- Lasciare libero il telefono potrebbe essere neccessario richiamarvi

iN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

- Chiamare il soccorso pubblico telefonando al 118
- Rispondere con calma alle domande dell'operatore dei vigili del fuoco che richiederà:
     cognome e nome
     indirizzo e telefono del cantiere
     tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei feriti ecc.
- Non interrompere la comunicazione finchè non lo decide l'operatore
- Attendere i soccordi esterni al di fuori del cantiere
- Lasciare libero il telefono potrebbe essere neccessario richiamarvi

REGOLE COMPORTAMENTALI

- Seguire i consigli dell' operatore 118 e/o 115
- Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire
- Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo ( rischio di incendio ecc)
- Incoraggiare e rassicurare il pazinete
- Inviare se del caso, una persona ad attendere l'ambulanza o i vigili del fuoco in un luogo facilmente
individuabile
- Assicurarsi che il percorso per l'accesso sia libero da ostacoli.
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CONCLUSIONI GENERALI
 Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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Thiene, 28/03/2024
Firma

_____________________
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ALLEGATO "A"

Comune di Montecchio Precalcino
Provincia di Vicenza

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità
della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello) Km 5+ 360 mt.

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTECCHIO PRECALCINO.

CANTIERE: S.P. 63 Preara  km 5+360 mt. ( Via Astichello), Montecchio Precalcino (Vicenza)

Thiene, 28/03/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Pasqualon Alberto)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Architetto - Rup Comune di Montecchio Precalcino Pendin Paolo)

Geometra Pasqualon Alberto
Via Garziere 23/a
36016 Thiene (Vicenza)
Tel.: 0445-1911424 - Fax: 0445-1711292
E-Mail: info@studiopasqualon.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O Z I gg L gg C data Iniziale data Finale

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

Cantiere Stradale

Allestimento di cantiere stradale

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Posa di segnaletica stradale temporanea 1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Disallestimento di cantiere stradale

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada 1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Rimozione di segnaletica stradale temporanea 1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Preparazione delle aree di cantiere

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Realizzazione della viabilità di cantiere 1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi

1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Impianti di servizio del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere

1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 E 1 1 27/03/2024 27/03/2024

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi

1 E 1 1 27/05/2024 27/05/2024

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 E 1 1 27/05/2024 27/05/2024

Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere 1 E 1 1 31/05/2024 31/05/2024

Smobilizzo del cantiere 1 E 1 1 31/05/2024 31/05/2024

LAVORI MOVIMENTO TERRA

Rinterri e rinfianchi

Rinterro di scavo eseguito a macchina 1 E 1 1 09/04/2024 09/04/2024

Scavi a sezione obbligata

Scavo a sezione obbligata 1 E 2 2 01/04/2024 02/04/2024

LAVORI DI URBANIZZAZIONE

FOGNATURE

Posa di canaletta in calcestruzzo 1 E 3 5 04/04/2024 08/04/2024

Posa di collettori in conglomerato 1 E 3 5 04/04/2024 08/04/2024

Posa di conduttura acque bianche in conglomerato cementizio (giunto ad
incastro)

1 E 3 5 04/04/2024 08/04/2024

LAVORI STRUTTURALI
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Tabella Analitica Gantt

CEMENTO ARMATO

Solai in c.a.

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato 1 E 2 2 18/04/2024 19/04/2024

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato 1 E 1 1 19/04/2024 19/04/2024

Strutture in elevazione in c.a.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 1 E 1 1 15/04/2024 15/04/2024

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 1 E 2 2 15/04/2024 16/04/2024

Posa di reti elettrosaldate 1 E 2 2 15/04/2024 16/04/2024

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 1 E 2 2 15/04/2024 16/04/2024

Strutture in fondazione in c.a.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 1 E 2 2 10/04/2024 11/04/2024

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 1 E 2 2 10/04/2024 11/04/2024

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 1 E 1 1 12/04/2024 12/04/2024

OPERE EDILI

Massetti e sottofondi

Formazione di sottofondo in misto granulare 1 E 1 1 22/04/2024 22/04/2024

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

Posa sostegni

Posa di pali per pubblica illuminazione 1 E 1 1 24/05/2024 24/05/2024

Apparecchi illuminanti

Montaggio di apparecchi illuminanti 1 E 1 1 24/05/2024 24/05/2024

Sistemi di regolazione

Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso 1 E 1 1 24/05/2024 24/05/2024

LAVORI STRADALI

Sede stradale

Formazione di rilevato stradale 1 E 1 1 02/05/2024 02/05/2024

1 E 1 1 17/05/2024 17/05/2024

Formazione di fondazione stradale 1 E 2 4 03/05/2024 06/05/2024

1 E 2 2 20/05/2024 21/05/2024

Formazione di manto di usura e collegamento 1 E 1 1 07/05/2024 07/05/2024

1 E 1 1 22/05/2024 22/05/2024

Opere d'arte

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 1 E 1 1 23/04/2024 23/04/2024

1 E 1 1 08/05/2024 08/05/2024

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 1 E 1 1 23/04/2024 23/04/2024

1 E 1 1 09/05/2024 09/05/2024

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 1 E 1 1 10/05/2024 10/05/2024

Cordoli, zanelle e opere d'arte 1 E 5 8 23/04/2024 30/04/2024

1 E 5 7 09/05/2024 15/05/2024

Realizzazione di marciapiedi 1 E 5 8 23/04/2024 30/04/2024

1 E 5 7 09/05/2024 15/05/2024

Opere complementari

Posa di segnaletica verticale 1 E 1 1 29/05/2024 29/05/2024

Realizzazione di segnaletica orizzontale 1 E 1 1 29/05/2024 29/05/2024

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via
Astichello) Km 5+ 360 mt.

 - Pag. 4



Tabella Analitica Gantt

Pulizia di sede stradale 1 E 1 1 31/05/2024 31/05/2024

 LEGENDA:

 Z = ZONA

 Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori:

 1) = Allestimento e smobilizzo del cantiere

 I = IMPRESA

 Elenco delle Imprese presenti nel Programma Lavori:

 1) = Impresa 1

 2) = Impresa 2

 3) = Impresa 3

 E <Nessuna impresa definita>

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro
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Nome attività Durata

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 46 g

Cantiere Stradale 1 g

Allestimento di cantiere stradale 1 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Posa di segnaletica stradale temporanea 1 g

Disallestimento di cantiere stradale 1 g

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Rimozione di segnaletica stradale temporanea 1 g

Preparazione delle aree di cantiere 1 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Realizzazione della viabilità di cantiere 1 g

Apprestamenti del cantiere 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Impianti di servizio del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere1 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere 1 g

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 1 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

LAVORI MOVIMENTO TERRA 7 g

Rinterri e rinfianchi 1 g

Rinterro di scavo eseguito a macchina 1 g

Scavi a sezione obbligata 2 g

Scavo a sezione obbligata 2 g

LAVORI DI URBANIZZAZIONE 3 g

FOGNATURE 3 g

Posa di canaletta in calcestruzzo 3 g

Posa di collettori in conglomerato 3 g

2526272829303101020304050607080910111213141516171819202122232425262728293001020304050607080910111213141516171819202122232425262728293031010203040506070809101112

Marzo 2024 Aprile 2024 Maggio 2024 Giugno 2024

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

2Z1

3Z1

3Z1
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Nome attività Durata

Posa di conduttura acque bianche in conglomerato cementizio (giunto ad incastro)3 g

LAVORI STRUTTURALI 8 g

CEMENTO ARMATO 8 g

Solai in c.a. 2 g

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato 2 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato1 g

Strutture in elevazione in c.a. 2 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 1 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione2 g

Posa di reti elettrosaldate 2 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione2 g

Strutture in fondazione in c.a. 3 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione2 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione2 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 1 g

OPERE EDILI 1 g

Massetti e sottofondi 1 g

Formazione di sottofondo in misto granulare 1 g

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 1 g

Posa sostegni 1 g

Posa di pali per pubblica illuminazione 1 g

Apparecchi illuminanti 1 g

Montaggio di apparecchi illuminanti 1 g

Sistemi di regolazione 1 g

Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso 1 g

LAVORI STRADALI 27 g

Sede stradale 15 g

Formazione di rilevato stradale 2 g

Formazione di fondazione stradale 4 g

Formazione di manto di usura e collegamento 2 g

Opere d'arte 15 g

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali2 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali2 g

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 1 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 10 g

2526272829303101020304050607080910111213141516171819202122232425262728293001020304050607080910111213141516171819202122232425262728293031010203040506070809101112

Marzo 2024 Aprile 2024 Maggio 2024 Giugno 2024

3Z1

2Z1

1Z1

1Z1

2Z1

2Z1

2Z1

2Z1

2Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1 1Z1

2Z1 2Z1

1Z1 1Z1

1Z1 1Z1

1Z1 1Z1

1Z1

5Z1 5Z1
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Nome attività Durata

Realizzazione di marciapiedi 10 g

Opere complementari 3 g

Posa di segnaletica verticale 1 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 1 g

Pulizia di sede stradale 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = Allestimento e smobilizzo del cantiere

2526272829303101020304050607080910111213141516171819202122232425262728293001020304050607080910111213141516171819202122232425262728293031010203040506070809101112

Marzo 2024 Aprile 2024 Maggio 2024 Giugno 2024

5Z1 5Z1

1Z1

1Z1

1Z1
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ALLEGATO "B"

Comune di Montecchio Precalcino
Provincia di Vicenza

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità
della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello) Km 5+ 360 mt.

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTECCHIO PRECALCINO.

CANTIERE: S.P. 63 Preara  km 5+360 mt. ( Via Astichello), Montecchio Precalcino (Vicenza)

Thiene, 28/03/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Pasqualon Alberto)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Architetto - Rup Comune di Montecchio Precalcino Pendin Paolo)

Geometra Pasqualon Alberto
Via Garziere 23/a
36016 Thiene (Vicenza)
Tel.: 0445-1911424 - Fax: 0445-1711292
E-Mail: info@studiopasqualon.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;
 - D.I. 02 maggio 2020;
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;
 - D.I. 11 febbraio 2021.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimit à della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via
Astichello) Km 5+ 360 mt.

 - Pag.  2



Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
CA Condutture sotterranee
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3
CA Fonti inquinanti
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2
CA Ordigni bellici inesplosi
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento E3 * P1 = 3
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Zone di stoccaggio materiali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Mezzi d'opera
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Macchine movimento terra
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Camion con grù
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Betoniere
RS Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3
OR Piegaferri
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Seghe circolari
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Impianto elettrico di cantiere
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4

- LAVORAZIONI E FASI -
LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE
LF Cantiere Stradale (fase)
LF Allestimento di cantiere stradale (sottofase)

LF

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.37 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.37)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [10.82 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.52 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1.93 ore]

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 2.37)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 2.37)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di segnaletica stradale temporanea (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [13.53 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.65 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [2.41 ore]

LV Addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea  (Max. ore 2.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Disallestimento di cantiere stradale (sottofase)

LF

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [13.53 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.65 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [2.41 ore]

LV Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 2.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di segnaletica stradale temporanea (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [13.53 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.65 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [2.41 ore]

LV Addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea  (Max. ore 2.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Preparazione delle aree di cantiere (fase)

LF

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [23.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.74 ore]

LV Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  (Max. ore 2.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Decespugliatore a motore
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [56.73 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.65 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 2.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.98)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [5.47 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.84 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.19 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.75 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [1.19 ore]

LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 1.98)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 1.98)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica  (Max. ore 1.98)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Apprestamenti del cantiere (fase)

LF

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [51.26 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.56 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [2.25 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.24 ore]

LV
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max.
ore 2.96)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [54.70 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.58 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.38 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [2.44 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.06 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 2.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianti di servizio del cantiere (fase)

LF

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [32.61 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.82 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 2.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [50.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.82 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 2.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LF

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.45 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.45)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.49 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [4.45 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(Max. ore 4.45)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

LF

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.45 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.45)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.49 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [4.45 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 4.45)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
LF Smontaggio degli apprestamenti del cantiere (fase)

LF

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [54.21 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.62 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.41 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [2.41 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.09 ore]

LF

LV
Addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(Max. ore 2.96)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.01 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.01)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [0.22 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.01 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.00 ore]

LV Addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 0.01)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 0.01)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 0.01)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere (fase)

LF

Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [16.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [7.98 ore]

LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  (Max. ore 8.40)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

LF

Smobilizzo del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.98)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [30.81 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.38 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1.50 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 1.98)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Entità del Danno
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RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 1.98)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF LAVORI MOVIMENTO TERRA
LF Rinterri e rinfianchi (fase)

LF

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.95)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [13.69 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.35 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.82 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [2.15 ore]

LV Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina  (Max. ore 3.95)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
MA Pala meccanica  (Max. ore 3.95)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Escavatore mini  (Max. ore 3.95)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 3.95)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Escavatore  (Max. ore 3.95)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Scavi a sezione obbligata (fase)

LF

Scavo a sezione obbligata (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [14.75 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.41 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.55 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.94 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1.28 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [1.35 ore]

LV Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 2.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Escavatore mini  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF LAVORI DI URBANIZZAZIONE
LF FOGNATURE (fase)

LF

Posa di canaletta in calcestruzzo (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 39.53 uomini al giorno, per max. ore complessive
39.53)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [517.68 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [7.36 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.93 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [31.62 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.33 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [4.99 ore]

LV Addetto alla posa di canaletta in gres ceramico  (Max. ore 39.53)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro con gru  (Max. ore 39.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di collettori in conglomerato (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.59)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [36.35 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.23 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.99 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [5.27 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.83 ore]

LV Addetto alla posa di collettori in conglomerato  (Max. ore 6.59)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 6.59)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di conduttura acque bianche in conglomerato cementizio (giunto ad incastro)
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.49 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.49)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [2.73 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [0.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.06 ore]

LV
Addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro)  (Max. ore
0.49)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 0.49)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF LAVORI STRUTTURALI
LF CEMENTO ARMATO (fase)
LF Solai in c.a. (sottofase)

LF

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.22)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [33.37 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.55 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [1.56 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.83 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [0.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.55 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.16 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.64 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [3.57 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [1.56 ore]

LV Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato  (Max. ore 2.22)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autobetoniera  (Max. ore 2.22)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 2.22)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.95)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [75.10 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [3.75 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.95 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.95 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [7.91 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [3.75 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato  (Max. ore 3.95)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
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Sigla Attività
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RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
LF Strutture in elevazione in c.a. (sottofase)

LF

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.98)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [19.29 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.78 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.26 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [0.45 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.78 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [0.41 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [1.10 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 1.98)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
MA Autobetoniera  (Max. ore 1.98)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 1.98)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.98)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [37.55 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [1.88 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.98 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.98 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [3.95 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [1.88 ore]
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LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 1.98)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Posa di reti elettrosaldate (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.73 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.73)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [19.02 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [1.64 ore]

LV Addetto alla posa di reti elettrosaldate  (Max. ore 1.73)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Legatrice automatica per ferro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.72 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.72)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [51.63 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [2.58 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.27 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [2.58 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 2.72)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
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RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Strutture in fondazione in c.a. (sottofase)

LF

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [47.43 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [2.82 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.30 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 2.96)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Pompa a mano per disarmante
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.98)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [25.69 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [1.88 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 1.98)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.98)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [14.67 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.78 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.26 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [0.45 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.78 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [0.41 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 1.98)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
MA Autobetoniera  (Max. ore 1.98)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 1.98)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF OPERE EDILI
LF Massetti e sottofondi (fase)

LF

Formazione di sottofondo in misto granulare (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.49 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.49)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1.19 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.09 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.07 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.23 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.34 ore]

LV Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare  (Max. ore 0.49)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica  (Max. ore 0.49)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Rullo compressore  (Max. ore 0.49)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
LF Posa sostegni (fase)

LF

Posa di pali per pubblica illuminazione (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.48)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [4.24 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.29 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.34 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.15 ore]

LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione  (Max. ore 1.48)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 1.48)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 1.48)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Apparecchi illuminanti (fase)

LF

Montaggio di apparecchi illuminanti (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.98)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [3.29 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.94 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.25 ore]

LV Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti  (Max. ore 1.98)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
MA Autocarro con cestello  (Max. ore 1.98)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Sistemi di regolazione (fase)

LF

Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.98)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [3.29 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.94 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.25 ore]

LV Addetto all'installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso  (Max. ore 1.98)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
MA Autocarro con cestello  (Max. ore 1.98)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF LAVORI STRADALI
LF Sede stradale (fase)

LF

Formazione di rilevato stradale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.25)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1.19 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.09 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.07 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.23 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.34 ore]

LV Addetto alla formazione di rilevato stradale  (Max. ore 0.25)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica  (Max. ore 0.25)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Rullo compressore  (Max. ore 0.25)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Formazione di fondazione stradale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.16 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.16)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [0.60 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.05 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.04 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.17 ore]

LF

LV Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 0.16)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica  (Max. ore 0.16)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Rullo compressore  (Max. ore 0.16)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.49 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.49)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [2.90 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.19 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.23 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.89 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [0.49 ore]

LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 0.49)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
MA Finitrice  (Max. ore 0.49)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore  (Max. ore 0.49)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Opere d'arte (fase)

LF

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [94.86 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [5.63 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.59 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 2.96)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Pompa a mano per disarmante
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.98)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [51.38 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [3.75 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 1.98)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.98)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [14.67 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.78 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.26 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [0.45 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.78 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [0.41 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 1.98)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
MA Autobetoniera  (Max. ore 1.98)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 1.98)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.59)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [3.16 ore]

LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 0.59)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF

Realizzazione di marciapiedi (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.52 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.52)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [2.77 ore]

LV Addetto alla realizzazione di marciapiedi  (Max. ore 0.52)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Opere complementari (fase)

LF

Posa di segnaletica verticale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.48)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [4.29 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.23 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.14 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.27 ore]

LV Addetto alla posa di segnaletica verticale  (Max. ore 1.48)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 1.48)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.43)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [41.15 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.55 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.44 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [5.05 ore]

LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 5.43)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale  (Max. ore 5.43)
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Nebbie E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Pulizia di sede stradale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [16.66 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.66 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [7.70 ore]

LV Addetto alla pulizia di sede stradale  (Max. ore 8.40)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
MA Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)  (Max. ore 8.40)
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [HAV "Non presente", WBV
"Inferiore a 0,5 m/s²"]

E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
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Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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GRAFICI   probabilità/entità del danno

Periodo: 01/03/2024 - 30/04/2024

Marzo 24 Aprile 24

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30
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Periodo: 01/03/2024 - 30/04/2024
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Periodo: 01/05/2024 - 30/06/2024

Maggio 24 Giugno 24

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30
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Periodo: 01/05/2024 - 30/06/2024

Maggio 24 Giugno 24
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,

IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Addetto alla formazione di rilevato stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

4) Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

6) Addetto alla posa di canaletta in gres ceramico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Addetto alla posa di segnaletica verticale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

9) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in fondazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere
d'arte in lavori stradali

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

12) Addetto alla realizzazione di marciapiedi "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

13) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

14) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

15) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

16) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

17) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

18) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

19) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

20) Escavatore mini "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

21) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

22) Pala meccanica (minipala) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

23) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

24) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

25) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

26) Verniciatrice segnaletica stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
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 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere
SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto decespugliatore
a motore"

Addetto alla formazione di fondazione stradale
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla formazione di rilevato stradale
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla posa di canaletta in gres ceramico
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla posa di segnaletica verticale
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione di marciapiedi
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere"

Autobetoniera
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autopompa per cls
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore pompa per il
cls (autopompa)"

Escavatore mini SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore escavatore"

Escavatore SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore escavatore"

Finitrice SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore rifinitrice"

Pala meccanica (minipala)
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore macchina
spazzolatrice - aspiratrice"

Verniciatrice segnaletica stradale
SCHEDA N.14 - Rumore per "Addetto verniciatrice
segnaletica stradale"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]
LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV
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Ppeak

dB(C)

Orig. Ppeak eff.

dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR

1)  DECESPUGLIATORE (B638)

70.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione di fondazione stradale; Addetto alla formazione di rilevato stradale; Addetto alla formazione di sottofondo in
misto granulare.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0 80.7 NO 80.7 - -

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimit à della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via
Astichello) Km 5+ 360 mt.

 - Pag. 37



Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; Addetto alla posa di segnaletica
verticale; Addetto alla realizzazione di marciapiedi.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 246 del C.P.T. Torino (Fognature,
pozzi e gallerie - Costruzioni fognature (Pozzi e gallerie)).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

10.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Cenerico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 95.0

LEX(effettivo) 69.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di canaletta in gres ceramico.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0
99.6 NO 77.1

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -

LEX 90.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in
opera o prefabbricato.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOBETONIERA (B10)

80.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autobetoniera.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOPOMPA (B117)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autopompa per cls.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Escavatore; Escavatore mini.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore rifinitrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RIFINITRICE (B539)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica (minipala); Pala meccanica.
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SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore rullo compressore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RULLO COMPRESSORE (B550)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Rullo compressore.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Pulizia stradale).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SPAZZOLATRICE - ASPIRATRICE STRADALE (B611)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale).

SCHEDA N.14 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura
industriale - Segnaletica stradale).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A) Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak Orig. Ppeak eff. 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR
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dB(C) dB(C)

1)  VERNICIATRICE STRADALE (B668)

70.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,

IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimit à della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via
Astichello) Km 5+ 360 mt.

 - Pag. 44



indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

4) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

5) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

6) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

7) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

8) Escavatore mini "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

9) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

10) Pala meccanica (minipala) "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

11) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

12) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

13) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

14) Verniciatrice segnaletica stradale "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto
decespugliatore a motore"

Autobetoniera
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autopompa per cls
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Escavatore mini SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Escavatore SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Finitrice SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"

Pala meccanica (minipala)
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore macchina
spazzolatrice - aspiratrice"

Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
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SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Decespugliatore a motore (generico)

70.0 0.8 56.0 6.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 56.00 4.999

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autobetoniera (generica)

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autobetoniera; Autopompa per cls.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore; Escavatore mini.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rifinitrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica (minipala); Pala meccanica.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Rullo compressore.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo macchina spazzolatrice - aspiratrice per 85%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Macchina spazzolatrice - aspiratrice (generica)

85.0 0.8 68.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 68.00 0.371

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale).
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SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del C.P.T. Torino
(Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in
base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)
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dove:
mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla realizzazione di marciapiedi Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di marciapiedi SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla
realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto alla realizzazione di marciapiedi.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimit à della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via
Astichello) Km 5+ 360 mt.

 - Pag. 55



ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,

IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine
dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica
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La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche
per la saldatura degli acciai.

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea
un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo
facciale) o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo
e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di
seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la

saldatura e i procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori

dell’occhio per laser)"
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 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi
laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"

 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il
numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e
tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente
invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169
prevede 19 numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000
°C tipici della saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito
riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
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Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per
operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi
per cui il rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Rischio alto per la salute.

2) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Addetto alla realizzazione di
impianto idrico del cantiere.
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Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
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particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"

21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal
produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o
mutageni.
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Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)

A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.
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Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di Inferiore a Da 15 min a Da 2 ore a Da 4 ore a Maggiore o
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Presenza controllata 15 min inferiore a 2 ore inferiore di 4 ore inferiore a 6 ore uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
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1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in
elevazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in
fondazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori
stradali

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

4) Addetto alla posa di canaletta in gres ceramico Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

5) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

6) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in fondazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

7) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere
d'arte in lavori stradali

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

8) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

9) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

10) Verniciatrice segnaletica stradale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione SCHEDA N.1

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1

Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali SCHEDA N.1

Addetto alla posa di canaletta in gres ceramico SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato SCHEDA N.1

Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.2

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto
al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Addetto alla posa di canaletta in gres ceramico; Addetto alla realizzazione
della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Addetto alla
realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; Addetto alla
realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

SCHEDA N.2
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
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Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione
del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità
per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in
sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro.
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9
aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei
pericoli e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare
in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni.
Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di
alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea.

Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro
ordinamento legislativo.
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Agente cancerogeno
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Descrizione, Frase H

Carc.1A

Descrizione
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori.
Frase H
H 350 (Può provocare il cancro)

Carc.1B

Descrizione
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti
per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di
tumori, in generale sulla base di:
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
 - altre informazioni specifiche.
Frase H
H 350 (Può provocare il cancro)

Carc.2

Descrizione
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali.
Frase H
H 351 (Sospettato di provocare il cancro)

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene

Agente mutageno
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Descrizione, Frase H

Muta.1A

Descrizione
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico
trasmissibile.
Frase H
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche)

Muta.1B

Descrizione
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di:
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
 - altre informazioni specifiche.
Frase H
H340 (Può provocare alterazioni genetiche)

Muta.2

Descrizione
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste
evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in
Categoria 2.
Frase H
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche)

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene

Esposizione per via inalatoria (Ein)

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato
attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione.
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione).

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione

1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute

2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute

3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D)

L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà
chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso".
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Propriet à chimico-fisiche

Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in
funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri:
 - Stato solido
 - Nebbia
 - Liquido a bassa volatilità
 - Polvere fine
 - Liquido a media volatilità
 - Liquido ad alta volatilità
 - Stato gassoso

Tipologia d'uso

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia
d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione.

 - Uso in sistema chiuso
La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso
tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo,
possono aversi rilasci nell’ambiente.

 - Uso in inclusione in matrice
La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria
include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che
tendono a trattenerla.

 - Uso controllato e non dispersivo
Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui
sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione.

 - Uso con dispersione significativa
Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo
degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa
categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività.

Indice di disponibilit à in aria (D)

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa
disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità.

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in
matrice

Uso controllato Uso dispersivo

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria

Indice di disponibilità in aria (D)

1. Bassa (disponibilità in aria)

2. Media (disponibilità in aria)

3. Alta (disponibilità in aria)

Step 2 - Indice di esposizione (E)

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente
determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto,
una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o
previste.

Tipologia di controllo
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Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla
sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo.

 - Contenimento completo
Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda
il caso di anomalie, incidenti, errori.

 - Aspirazione localizzata
E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di
rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato.

 - Segregazione / Separazione
Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo
fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso.

 - Ventilazione generale (Diluizione)
La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in
cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio
continuativo.

 - Manipolazione diretta
In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione
individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate.

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Indice di disponibilità Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione /
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice 2 - Matrice di esposizione

Indice di esposizione (E)

1. Bassa (esposizione)

2. Media (esposizione)

3. Alta (esposizione)

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I)

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la
variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto
dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno.

Tempo di esposizione

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza.
 - < 15 minuti
 - tra 15 minuti e 2 ore
 - tra le 2 ore e le 4 ore
 - tra le 4 e le 6 ore
 - più di 6 ore

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Indice di esposizione Inferiore a 15
min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore a 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6

ore
1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media
2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta
3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione

Indice di intensità di esposizione (I)

1. Bassa (intensità)

2. Media (intensità)

3. Alta (intensità)

Esposizione per via cutanea (Ecu)
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L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso"
e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Livello di contatto

I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente.
 - nessun contatto
 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali);
 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo);
 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci).

Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione
dermica.

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi.
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito:
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )
4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito:
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )
4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )
5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno )

I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta.
Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo.

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in
matrice

Uso controllato Uso dispersivo

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso
B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio
C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto
D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto

Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione

1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute

2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute

3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute

4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute

5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il
relativo esito della valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di manto di usura e
collegamento

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
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RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione
e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Evidenza di
cancerogenicità

Evidenza di
mutagenicità

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu]

1) Sostanza utilizzata

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Frasi di rischio:
H 351 (Sospettato di provocare il cancro);
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche).

Esposizione per via inalatoria(Ein):
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia;
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore.

Esposizione per via cutanea(Ecu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo.

Thiene, 28/03/2024
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di Montecchio Precalcino
Provincia di Vicenza

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità
della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello) Km 5+ 360 mt.

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTECCHIO PRECALCINO.

CANTIERE: S.P. 63 Preara  km 5+360 mt. ( Via Astichello), Montecchio Precalcino (Vicenza)

Thiene, 28/03/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Pasqualon Alberto)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Architetto - Rup Comune di Montecchio Precalcino Pendin Paolo)

Geometra Pasqualon Alberto
Via Garziere 23/a
36016 Thiene (Vicenza)
Tel.: 0445-1911424 - Fax: 0445-1711292
E-Mail: info@studiopasqualon.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Baraccamenti con box prefabbricati per servizi
OP.01.04.07 igienici, con struttura zincata costitutita da tubolari e

profili pressopiegati, tamponature con pareti in
lamiera stampata, copertura piana, pavimento
zincato autoportante, impianto elettrico.

SOMMANO n. 0,00 0,00 0,00

2 Completo di turca e lavabo
OP.01.04.07. 1,00
01

SOMMANO n. 1,00 105,28 105,28

3 Recinzione di cantiere prefabbricata costituita da
OP.01.23.05 pannelli metallici in rete elettrosaldata (dimensione

3.5 x 1.95 m) e base in cemento
1,00 50,00 50,00

SOMMANO mq 50,00 12,99 649,50

4 Equpiaggiamento di pronto soccorso completo di
AS.01.05.01 tutte le attrezzature mediche ed i medicinali richiesti

dalla normativa vigente

SOMMANO 0,00 0,00 0,00

5 Pacchetto di medicazione contenuto in valigietta in
AS.01.05.01. ABS dotata di supporto per attacco a parete e
02 tenuta ermetica in neoprene, dimensioni esterne 23

x 23 x12.5 cm; costo di utilizzo mensile
1,00

SOMMANO n. 1,00 2,83 2,83

6 Estintore a polvere portatile, con valvola pulsnate,
AS.01.06.01 valvola di sicurezza a molla, manometro e

indicatore di utilizzo, montato a parete con apposita
staffa e dotato di cartello segnaltore

SOMMANO 0,00 0,00 0,00

7 Con carica nominale di 6 kg per ogni mese di
AS.01.06.01. utilizzo
04 1,00

SOMMANO n. 1,00 4,49 4,49

8 Segnali di sicurezza su supporto rettangolare in
AS.01.08.05 alluminio

SOMMANO 0,00 0,00 0,00

9 Distanza di lettura 4 m
AS.01.08.05. 5,00
01

SOMMANO n. 5,00 3,37 16,85

10 Cartelli di obbligo, divieto, pericolo, informazione e
AS.01.08.06 salvataggio su supporto in alluminio e pellicola

adesiva rifrangente

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTECCHIO PRECALCINO

A   R I P O R T A R E 778,95
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 778,95

SOMMANO 0,00 0,00 0,00

11 Formato 330 x 600
AS.01.08.06. 5,00
01

SOMMANO n. 5,00 10,53 52,65

12 Cartelli per indicazioni antincendio o di salvataggio
AS.01.08.07 su supporto quadrato in alluminio e pellicola

adesiva rifrangente

SOMMANO 0,00 0,00 0,00

13 Distanza di lettura 4 m
AS.01.08.07. 5,00
01

SOMMANO n. 5,00 3,68 18,40

Parziale LAVORI A MISURA euro 850,00

T O T A L E   euro 850,00

     Thiene, 28/03/2024

Il Tecnico
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COMMITTENTE: COMUNE DI MONTECCHIO PRECALCINO  [  v.1/13]

A   R I P O R T A R E 



ALLEGATO "D"

Comune di Montecchio Precalcino
Provincia di Vicenza

PLANIMETRIA DI CANTIERE
tavole esecutive di progetto

OGGETTO: Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimità
della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via Astichello) Km 5+ 360 mt.

COMMITTENTE: COMUNE DI MONTECCHIO PRECALCINO.

CANTIERE: S.P. 63 Preara  km 5+360 mt. ( Via Astichello), Montecchio Precalcino (Vicenza)

Thiene, 28/03/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Pasqualon Alberto)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Architetto - Rup Comune di Montecchio Precalcino Pendin Paolo)

Geometra Pasqualon Alberto
Via Garziere 23/a
36016 Thiene (Vicenza)
Tel.: 0445-1911424 - Fax: 0445-1711292
E-Mail: info@studiopasqualon.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Messa in sicurezza camminamento e attraversamento pedonale in prossimit à della scuola dell'infanzia, lungo S.P. 63  Preara (Via
Astichello) Km 5+ 360 mt.
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2490

SP 63 PREARA - Via Astichello

Wc

Deposito Materiali

Campo base su area privata da chiedere il consenso

Baracca 
Ufficio 
Spogliat

Interno del camion con 
funzione di 

PER LA CHIUSURA DELLA STRADA 
VEDERE TAVOLE RAPPRESENTATIVE 
DEGLI SCHEMI SEGNALETICI  TEMPORANEI

CHIUSURA DI UNA SOLA CORSIA ALLA VOLTA 
FINO A FINE LAVORI DELLA STESSA.

ATTENZIONE
SEGNALARE PRIMA DELLA 
SEMICURVA LA PRESENZA
DEL CANTIERE

ATTENZIONE
SEGNALARE PRIMA DELLA 
SEMICURVA LA PRESENZA
DEL CANTIERE

-PLANIMETRIA GENERALE-
                                     SCALA 1:200

P

24 90

WC 

SIMBOLO DESCRIZIONE SIMBOLO DESCRIZIONE

RECINZIONE DI CANTIERE

ACCESSO AL CANTIERE

PARGHEGGIO

PERCORSO MEZZI

-LEGENDA GENERALE SIMBOLI-

STOACCAGGIO LATERIZI - SOLAI

BANCO FERRAIOLI

SEGA CIRCOLARE

SILOS SILOS MALTE

AUTOMEZZI

ESCAVATORE/ MACCHINE MOV. TERRA

GRU AUTOMONTANTE

BETONIERA

STOACCAGGIO MATERIALI SCIOLTI

CARTELLO VEICOLI IN MOVIMENTO

CONO

CARTELLO PUNTO DI RACCOLTA

CARTELLO CASETTA PRONTO SOCCORSO

CARTELLO FRECCIA DIREZIONE

CARTELLO PUNTO DI CHIAMATA

CARTELLO QUADRO ELETTRICO

MOVIERE

CARTELLO ESTINTORE

STOCCAGGIO LEGNAME

BARACCA
UFFICIO
SPOGLI

CONTAINER 
DEPOSITO

CARTELLI DI CANTIERE
( CARTELLO LAVORI, 
PRESCIZIONI GENERALI SICUREZZA, 
NOTIFICA PRELIMINARE)

WC DI CANTIERE

ALLACIAMENTI ACQUEDOTTO

ALLACIAMENTI FOGNATURA

QUADRO GENERALE CORRENTE

DISPERSORE A TERRA

PONTEGGIO METALLICO

DEPOSITO PONTEGGI

STOCCAGGIO RETE ELETTROSALDATA

PARAPETTO DI PROTEZIONE SCAVI

STOCCAGGIO FERRO PER CARPENTERIA

BARACCA DI CANTIERE

CONTAINER DEPOSITO ATTREZZATURE

AREA DEPOSITO RIFIUTI

AREA DEPOSITO

PERCORSO PEDONALE

STOCCAGGIO SACCHI CEMENTO 
E SIMILARI

SIMBOLO DESCRIZIONE SIMBOLO DESCRIZIONE

PERICOLO GENERICO

CARICHI SOSPESI

ATTENZIONE DISLIVELLO

ATTENZIONE INCIAMPO

ATTENZIONE CADUTE 
DALL'ALTO

VIETATO L'ACCESSO AI 
NON ADDETTI

VIETATO ARRAMPICARSI 
SUI PONTEGGI

VIETATO SCARICARE 
MATERIALE DAI PONTEGGI

VIETATO TOGLIERE GLI
ORGANI DI SICUREZZA

-LEGENDA SIMBOLI-

MEZZI ADAGIO

ZONA CARICO/SCARICO

VIETATO SOSTARE /
TRANSITARENEL RAGGIO
 D'AZIONE DELLA  GRU

OBBLIGO USO DPI

VIETATO AVVICINARSI 
AI MEZZI MECCANICI IN 
MOVIMENTO

-NORME GENERALI PROTEZIONE INFORTUNI-
                                 

OBBLIGHI DEI LAVORATORI:

1)OGNI LAVORATORE DEVE PRENDERSI CURA DELLA PROPRIA SALUTE E SICUREZZA E DI QUELLA DELLE 
   ALTRE PERSONE PRESENTI SUL LUOGO DI LAVORO, SU CUI RICADONO GLI EFFETTI DELLE SUE AZIONI O 
   OMISSIONI, CONFORMEMETE ALLA SUA FORMAZIONE, ALLE ISTRUZIONI E AI MEZZI FORNITI DAL DATORE 
   DI LAVORO.
2) I LAVORATORI DEVONO IN PARTICOLARE:
   A) CONTRIBUIRE, INSIEME AL DATORE DI LAVORO, AI DIRIGENTI E AI PREPOSTI, ALL'ADEMPMENTO DEGLI 
      OBBLIGHI PREVISTI A TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUI LUGOHI DI LAVORO;
   B) OSSERVARE LE DISOSIZIONI E LE ISTRUZIONI IMPARTITE DAL DATORE DI LAVORO, DAI DIIRIGENTI E DAI
      PREPOSTI, AI FINI DELLA PROTEZIONE COLLETTIVA ED INDIVIDUALE;
   C) UTILIZZARE CORRETTAMENTE LE ATTREZZATURE DI LAVORO, LE SOSTANZE E I PREPARATI 
      PERICOLOSI, I MEZZI DI TRASPORTO, NONCHE' I DISPOSITIVI DI SICUREZZA;
   D) UTILIZZARE IN MODO APPROPRIATO I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE MESSI A LORO DISPOSIZIONE;
   E) SEGNALARE IMMEDIATAMENTE AL DATORE DI LAVORO, AL DIRIGENTE O AL PREPOSTO LE DEFICIENZE 
      DEI MEZZI E DEI DISPOSITIVI DI CUI ALLE LETTERE C) E D), NONCHE' QUALSIASI EVENTUALE CONDIZIONE
      DI PERICOLO DI CUI VENGANO A CONOSCENZA, ADOPERANDOSI DIRETTAMENTE, IN CASO DI URGENZA,
      NELL'AMBITO DELLE PROPRIE COMPETENZE  E POSSIBILITA' E  FATTO SALVO L'OBBLIGO DI CUI ALLA
      LETTERA F) PER ELIMINARE O RIDURRE LE SITUAZIONI DI PERICOLO GRAVE E INCOMBENTE, DANDONE
      NOTIZIA AL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA;
   F) NON RIMUOVERE O MODIFIFCARE SENZA AUTORIZZAZIONE I DIPOSITIVI DI SICUREZZA O DI
      SEGNALAZIONE O DI CONTROLLO;
   G) NON COMPIERE DI PROPRIA INIZIATIVA OPERAZIONI O MANOVRE CHE NON SONO DI LORO
      COMPETENZA OVVERO CHE POSSANO COMPROMETTERE LA SICUREZZA PROPRIA O DI ALTRI
      LAVORATORI;
   H) PARTECIPARE AI PROGRAMMI DI FORMAZIONE E DI ADDETSRAMENTO ORGANIZZATI DAL DATORE DI
      LAVORO;
   I ) SOTTOPORSI AI CONTROLLI SANITARI PREVISTI DAL PRESENTE D.LGS. O OMUNQUE DISPOSTI DAL
      MEDICO COMPETENTE.
3)I LAVORATORI DI AZIENDE CHE SVOLGONO ATTIVITA' IN REGIME DI APPALTO O SUBAPPALTO,
  DEVONO ESPORRE APPOSITA TESSERA DI RICONOSCIMENTO, CORREDATA DI FOTOGRAFIA, CONTENENTE
  LE GENERALITA' DEL LAVORATORE E L'INDICAZIONE DEL DATORE DI LAVORO. TALE OBBLIGO GRAVA
  ANCHE IN CAPO AI LAVORATORI AUTONOMI CHE ESERCITANO DIRETTAMENTE LA PROPRIA ATTIVITA' NEL
  MEDESIMO LUOGO DI LAVORO, I QUALI SONO TENUTI A PROVVEDERVI PER PROPRIO CONTO.

NORME DI COMPORTAMENTO:

1. NON TOCCARE LINEE O L'INTERNO DI MOTORI E APPARECCHIATURE ELETTRICHE
    SENZA PRIMA ESSERSI ASSICURATI CHE SIA STATA TTOLA AL CORRENTE;
2. CURARE LA MANUTENZIONE E L'EFFICIENZA DELL'IMPIANTO A CUI SI E' ADDETTI E TENERE IN BUONO
    STATO E NEL MASSIMO ORDINE GLI ATTREZZI DEL MESTIERE;
3. DISINFETTARE SUBITO OGNI FERITA , TAGLIO OD ABRASIONE, ANCHE LIEVI; SPESSO PICCOLI GRAFFI
    PROVOCANO INFEZIONI LOCALI, ANCHE GRAVI E A VOLRE , INFEZIONI TETANICA, PER LO PIU' LETALI;
4. DURANTE IL LAVORO, REGOLARE BENE I MOVIMENTI CON GLI ATTREZZI CHE SI IMBRACCIANO E
    SORVEGLIARE QUELLI PROPRI COMPAGNI IN MODO DA EVITARE IL COLPIRE O DI ESSERE COLPITI;
5. EVITARE DI ESPORSI, SE SUDATI A REPENTINI CAMBIAMENTI DI TEMPERATURA;
6. NON USARE INDUMENTI STRETTI AI POLSI E ALLE CAVIGLIE;
7. ESCLUDERE DALL'USO LE CHIAVI NCRINATE POTENDO QUESTE ULTIME, SE SOTTOPOSTE A SFORZO, 
    FACILMENTE ROMPERSI;
8. FARE ATTENZIONE NELL'ATTRAVERSARE "REPARTI" OVE SOSTANO O POSSONO TRANSITARE VAGONI, 
    CAMIONS, MEZZI VARI, VAGONETTI O CARRELLI SCORRENTI SU ROTAIE A TERRA, AEREE O SU FUNI, ECC. .
10.RIFERIRE AL PROPRIO CAPO SERVIZIO ED AL COMPAGNO CHE SUBENTRA NEL TURNO LO STATO DEL 
     LAVORO E LE MISURE DA ADOTTARE PER IL SICURO PROSEGUIMENTO DEL MEDESIMO;
11.NON ATTRAVERSARE PONTI MOBILI O SOSPESI PRIMA DI ESSERSI ACCERTATI DELLA STABILITA' DELLE 
     TAVOLE;
12. NON TRATTENEERSI SULLE IMPALCATURE DURANTE I PERIODI DI SOSPENSIONE DEL LAVORO;
13. NON EFFETTUARE LAVORO DI SGAGGIATURE DURANTE I PERSIODI DI SOSPENSIONE DEL LAVORO; 
14. NON ENTRARE NELLE TRAMOGGIE O NEI SILOSSENZA ESSERSI ASSICURATI CON FUNE ADEGUATA  
     RESISTENZA E IMBRACAURA DI SICUREZZA;
15. NON SALIRE SUI PALI SENZA IMBRACATURA DI SICUREZZA;
16. NEI LAVORI DI PULIZIA, OPERARE IN MODO DA IMPEDIRE, QUANDO CIO' SIA POSSIBILE, IL FORMARSI 
      O IL SOLLEVARSI DELLA POLVERE  
17. NON DISTRARSI E AGIRE CON PRUDENZA QUANDO SI COMPIONO LAVORI CHE PRESENTANO PERICOLI:
NON SCAMBIARE LA TEMERARIETA' CON IL CORAGGIO.

Riproduzione e comunicazione vietata senza autorizzazione scritta. Tutti i diritti d'autore riservati.Riproduzione e comunicazione vietata senza autorizzazione scritta. Tutti i diritti d'autore riservati.

Via Garziere, 23/A - 36016 Thiene (VI)
Tel.: 0445.1911424 - Fax: 0445.1711292 - Cell. 340.7044534
C.F. PSQ LRT 85M28 L157F - P.IVA: 03512970249
mail: info@studiopasqualon.it - web: www.studiopasqualon.itAlbo dei Geometri - VI n. 3164
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Elaborati:

Il Committente

Comittente:

SCALA

PROVINCIA  DI VICENZA

REGIONE VENETO

TAVOLA N.

Dis: AP Con: AP

Oggetto:

PLANIMETRIA GENERALE

IL C.S.P. IL C.S.E.

PIANTA

U

MANUTENZIONE STRAODINARIA CON MODIFICHE INTERNE DI UN  APPARTAMENTO

-SCHEMA QUADRO ELETTRICO- -SCHEMA MESSA A TERRA-

COMUNE DI MONTECCHIO PRECALCINO

COMUNE DI MONTECHECCHIO PRECALCINO

Marzo 2024
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